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L’INTERVENTO
dal nostro inviato

A M A T R I C E  Non «ghetti», ma ponti. 
«Includere», non respingere. Ecco-
li, i pilastri su cui si fonda e deve 
continuare a fondarsi l’istruzione 
pubblica. «La scuola prepara tutti, è 
aperta  a  tutti»,  scandisce  Sergio  
Mattarella. «È la più efficace leva di 
integrazione per chi viene da altri 
Paesi e per i giovani nati in Italia fi-
gli di emigrati. Deve stabilire lega-
mi, aiutare a non formare ghetti, a 
non alzare barriere. Deve include-
re. Recuperare. Ricostruire». È ad 
Amatrice, il capo dello Stato, per 
inaugurare il nuovo anno scolasti-
co insieme a 130 ragazzi dell’istituto 
Sergio Marchionne. E dal paese che 
fu epicentro del sisma del 24 agosto 
2016, ferita lacerante di quasi 300 
morti  in  una
cittadina di po-
co più di due-
mila abitanti, il 
presidente del-
la  Repubblica
tratteggia  con
parole  inequi-
vocabili la sua 
visione  dei
principi che de-
vono  guidare
la  vita  dei  ra-
gazzi in classe. 

Lo  fa  all’in-
domani dell’an-
nuncio di Gior-
gia Meloni del 
provvedimen-
to che ha solle-
vato un’ondata 
di polemiche: il 
tetto  del  30%  
agli  stranieri
nelle  classi,  il  
divieto di  velo 
integrale,  l’ob-
bligo per i loro 
genitori di im-
parare  l’italia-
no. Nulla è fil-
trato dal Quiri-
nale a proposi-
to delle opinio-
ni del presiden-
te su queste mi-
sure. Mattarel-
la però ricorre 
a un vocabola-
rio diverso, da 
Amatrice. Più simile a quello del 
presidente della Cei Matteo Zuppi, 
che poco prima aveva lanciato un 
invito a una scuola «inclusiva». Pa-
role diverse anche da quelle del mi-
nistro dell’Istruzione Giuseppe Val-
ditara seduto in prima fila (per il 
quale quello di Mattarella è un di-
scorso «bellissimo»), che poco pri-
ma dallo stesso palco aveva insisti-
to sulla necessità per i ragazzi stra-
nieri dell’«effettiva padronanza del-
la lingua italiana» senza cui «non 
c’è vera integrazione». 

NON LACERARE
L’inquilino del Colle sottolinea inve-
ce un altro aspetto. Parla di una 
scuola che «deve costruire legami, 
conquistare la fiducia delle fami-
glie». Aiutare a «non formare ghet-
ti, a rendere più sicure le nostre co-
munità».  Deve,  in ultima analisi,  
«unire e non lacerare, superando i 
muri della diffidenza e dell’incomu-
nicabilità». Eccolo, lo scopo prima-
rio dell’istruzione pubblica. Chia-
mata, insiste il capo dello Stato, «a 
produrre coesione sociale». E non è 
difficile cogliere in quel riferimento 
ai «ghetti» un’allusione a chi, come 
Roberto Vannacci, propone invece 
classi separate per gli alunni disabi-
li. Non è questo che fa, la scuola 
pubblica, i cui principi cardine so-
no scolpiti nella Costituzione. Mat-
tarella cita l’articolo 34 e lo ribadi-
sce: la scuola «è aperta a tutti», «pre-

para tutti». 
È il passaggio centrale, sottoli-

neato dall’applauso più forte della 
platea di ragazzi e di insegnanti, di 
un intervento denso. Che spazia dal-
la condanna del bullismo indirizza-
to contro «la diversità e la debolez-
za» agli «intollerabili episodi di vio-

lenza» anche contro gli insegnanti. 
L’ultimo, il caso della prof accoltel-
lata a Roma da un 13enne, solo po-
chi giorni fa. Spesso però ad aggre-
dire non sono i ragazzi ma i genito-
ri, colpevoli così di un «tradimento 
del loro compito educativo». E poi 
casi di sopraffazione «più subdola», 

quella che riguarda le ragazze e le 
studentesse  vittime  di  violenza.  
Troppo spesso oggetto di «oppres-
sione», di «pretese miserabili di su-
premazia e impossessamento» da 
parte dei loro aguzzini. 

Altro passaggio chiave: l’invito ai 
ragazzi a «usare le potenzialità dei 

propri cellulari per pensare in pro-
prio» e «non per consegnarsi a qual-
cuno che pensi al loro posto». E il fa-
ro sull’intelligenza artificiale. Il pro-
gresso, avverte il presidente, «non 
va ostacolato né temuto», ma nean-
che «seguito con passività». Piutto-
sto «orientato e verificato». E così in 
tempi in cui tutto sembra accelera-
re, la scuola deve mirare «non alla 
lentezza ma alla solidità, allo svilup-
po integrale della persona». Serve 
adesso più che mai, in tempi di IA: 
«Macchine sempre più intelligenti, 
per essere governate a vantaggio 
delle persone e delle comunità, han-
no bisogno di persone sempre più 
responsabili, più ricche di valori». 
Occorre  insomma  «una  scuola
all’altezza dei tempi nuovi». Molto 
è stato fatto. «Abbiamo costruito 
nei decenni una buona scuola», os-
serva Mattarella, «dobbiamo farla 
diventare migliore, sapendo inno-
vare».

I RICORDI
È un rapporto, quello coi giovani, 
che il capo dello Stato coltiva ogni 
volta che può. Ne ha dato prova di 
nuovo ieri, prima di parlare dal pal-
co, sedendosi in mezzo ai bambini e 
ai ragazzi dell’istituto inaugurato 
nel  2019,  con  classi  che  vanno  
dall’infanzia al liceo scientifico, gra-
zie a una donazione della Ferrari da 
6,5 milioni (il ricavato della vendita 

all’asta di una supercar). Osserva i 
monitor giganti dell’aula «immersi-
va», il presidente, e condivide i suoi 
ricordi su pennino e calamaio: «Si 
rischiava sempre di macchiare il fo-
glio, era difficilissimo». Con Alber-
to Angela, tra gli ospiti dell’evento, 
parla della sua materia preferita, 
«la storia». C’è spazio anche per un 
piccolo rimpianto per «una cosa 
che non si usa più», ossia «far impa-
rare le poesie a memoria. Mi chie-
devo il perché di questo sforzo, ma 
ora a distanza di decenni mi ritrovo 
a ripetermele», sorride. «Quello che 
si acquisisce aiuta a pensare». Con-
clude con una considerazione. E un 
invito ai ragazzi che sa di speranza: 
«La cultura è libertà. Il mio consi-
glio per il futuro? Guardarlo con fi-
ducia».

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROVVEDIMENTO
R O M A Giovedì prossimo il decreto
della discordia sarà in Consiglio
dei ministri, perché la parola d’or-
dine resta “accelerare”. E la misu-
rachemetteuntettoallapresenza
in classe degli stranieri in affanno
con l’italiano, impone ai genitori
deglistudenti indifficoltàdi impa-
rare la lingua e vieta il burqa a
scuola sembra aver colpito nel se-
gno visto che, in
rete e fuori dal
web, non si parla
d’altro. Giorgia
Meloni è convinta
sia una mossa
«giusta e necessa-
ria»,perquestoha
calatol’assoallafe-
stadiGioventùna-
zionale, domeni-
cascorsaallaghet-
to dell’Eur. Un di-
scorso di tre quar-
ti d’ora in cui ha
annunciato la
prossima stretta,
che in realtà era
nell’aria da tem-
po. Il ministro le-
ghista Giuseppe
Valditara ci lavo-
rava pancia a ter-
ra da mesi – non è
un caso che nel
Carroccio in molti
abbiano storto il
naso per il tempi-
smodellapremier
–egiàlascorsaset-
timanailprovvedi-
mento era pronto
perilCdm.Manel-
la stessa seduta è
arrivato a sorpre-
sa lo stop al bollo
sulleautodipicco-
la e media cilin-
drata, scooter e
moto,unaltrocol-
po di gas di Meloni. Meglio dun-
que rinviare, mettere a segno un
colpo dietro l’altro per vedere l’ef-
fetto che fa e passare all’incasso
elettorale. Magari mettendo un
fermino all’ascesa del generale
Vannacci, che intanto sui social
gongola prendendosi il merito:

«Continueremo a farci inseguire e
a riportare il carrozzone sulla giu-
starotta».

Inrealtà, il tettodel30%allapre-
senza di stranieri in classe era già
stato messo nero su bianco nella
circolare n.2 dell’8 gennaio 2010 a
firma Mariastella Gelmini. Ma il
provvedimento è rimasto perlo-

più inapplicato, anche perché nel-
la stragrande maggioranza delle
scuole italiane la presenza di allie-
vi con un “background” straniero
è ben al di sotto dell’asticella che
Gelmini per prima aveva indivi-
duato e il governo Meloni ora in-
tende blindare. Le percentuali
schizzano in alcune realtà circo-

scritte del Paese,
rigorosamente
al Nord, per lo
più in Lombar-
dia, Emilia Ro-
magnaeVeneto.
Ma anche nelle
periferie delle
grandi città, Ro-
ma inclusa, per-
chéinquestasto-
ria c’è un indi-
scusso tema di
realtà ai margi-
ni.

Intanto dopo
che il Presidente
Sergio Mattarel-
la, da Amatrice,
ha parlato della
scuola come
una leva di inte-
grazione in gra-
dodiunireenon
ghettizzare, ai
piani alti del go-
verno qualche
dubbio, più d’u-
no, è sorto sullo
strumento da
portare in Cdm.
Per raccogliere
le norme in un
decreto, infatti,
servono requisi-
ti di necessità e
urgenzachesi fa
fatica a immagi-
nare.Perquesto,

sifinisceperragionarealungosul-
la possibilità di declinare le misu-
re in un ddl, a cui dare disco verde
giovedì in mattinata. Qualche ora
dopo, Meloni verrà intervistata
dal Tempo, pronta a rincarare la
dose già servita nell’appuntamen-
tocoi giovani diFdi. Maa tarda se-
ra fonti di primo piano conferma-
vano la volontà di procedere con

la decretazione d’urgenza. Vale a
dire “avanti spediti”. Per applicare
le norme sin da subito, anche se le
classigiàformateperl’annoscola-
stico 2026/2027 non verranno
scombinate. «Agli studenti però
chearriverannoascuolagiàinizia-
ta si applicherà il tetto, che riguar-
derà – ci tengono a rimarcare le
stesse fonti – solo gli allievi che
hanno problemi con la nostra lin-
gua».Ciòsignificacheseunragaz-
zo verrà iscritto a novembre e
nell’istitutopiùvicinoleclassihan-
nogià raggiuntola percentualefa-
tidica, si dovrà trovare un’altra
scuolaprontoadaccoglierlo.

STOP BURQA NEL DL
Maveniamo alle misure nel detta-
glio. Per far sì che il tetto del 30%
non venga aggirato, ci sarà una di-
stribuzioneperclassi,e,senondo-
vesse bastare, la “palla” passerà
all’ufficio scolastico regionale che
dovrà trovare soluzioni per ripor-
tare il numero di presenze sotto la
soglia fissata per legge. Smistando
gli studenti in istituti vicini, di zo-
na, ammesso ce ne siano. Il prov-
vedimento dovrà poi indicare le
modalità con cui testare le cono-
scenze linguistiche degli allievi
protagonisti, loro malgrado, del
decreto. Salvo sorprese, la valuta-
zione dovrebbe essere affidata ai
test Invalsi. Le norme non riguar-
deranno gli studenti che proven-
gono da Paesi europei, visto che le
regole comunitarie li equiparano
ai cittadini italiani. E si appliche-
ranno, si diceva, ai soli studenti
con problemi con l’italiano. Il
provvedimentodovrebbepoistan-
ziare risorse, si parla di circa 100
milioni di euro, per finanziare i
corsi di italiano per quel genitori
che hanno figli in affanno con la
lingua. Nello stesso dl troverà di-
mora il divieto di indossare il bur-
qa o il niqab nelle scuole, elimi-
nando i «giustificati motivi» reli-
giosi e culturali per derogare alla

normagiàesistente.Epotrebbees-
sere introdotta la possibilità di re-
vocare il permesso di soggiorno a
chi, per ribellarsi alla misura, non
dovesse più mandare le figlie a
scuola. Valditara, intervenendo
ad Amatrice alla presenza del Ca-
po dello Stato, ha ribadito la «ne-
cessità dell'integrazione degli stu-
denti stranieri» evitando «alla ra-
dice qualunque discriminazione»
e rimuovendo «le cause anche lin-
guistichediunainaccettabilemar-
ginalizzazione, con particolare at-
tenzione all'effettiva padronanza
della lingua italiana. Perché senza
la conoscenza della nostra lingua
non c'è vera integrazione, non c'è
successoscolasticoenonc'èunfu-
turo all'interno della nostra socie-
tà. Ecco perché è così importan-
te». Sulla scuola come luogo di in-
tegrazione dice la sua anche Mat-
teoZuppi,aprendoilConsiglioepi-
scopale permanente a Roma:
«Non possiamo accettare che il
luogodinascita, lacondizioneeco-
nomica, fisica o il contesto sociale
determinino le opportunità di ap-
prendimento di un ragazzo. Una
scuola autenticamente inclusiva è
uno dei più potenti strumenti di
giustiziaedipace».Paroleche,sul-
la bocca del presidente della Cei,
suonanocomeunastroncatura.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

straniera sono di più e la soglia
del 30 per cento viene superata
in Lombardia in quasi il 17 per
cento delle classi e in Emilia-Ro-
magna nel 15,6. Ma anche in
questo caso non è detto che tutti
coloro che rientrano nella stati-
stica non parlino un italiano
perfetto tanto è vero che non è
raro vedere il figlio di un immi-
grato che fa da interprete per i
genitori.

CONFRONTI
Ma torniamo alla percentuale
di poco più dell’11 per cento di
studenti stranieri in Italia. È il
dato più alto d’Europa? Tutt’al-
tro. In Spagna siamo al 13 per
cento, in Germania al 15, nel Re-
gno Unito sopra il 20, in Grecia
attorno al 12. In Danimarca, uno
dei Paesi con limiti più severi
all’immigrazione, la percentua-
le degli alunni senza cittadinan-
za è dell’8 per cento. E sono stati
sperimentati modelli di ridistri-
buzione degli studenti che non
parlano danese: in alcuni casi
sono stati rivisti i confini dei di-
stretti scolastici, in altri si ricor-
re allo spostamento offrendo il
trasporto gratuito. In Spagna si
valutano quanti studenti neces-
sitino di supporto linguistico: se

sono molti, si riduce il numero
di iscritti in una classe; s’inter-
viene anche con la distribuzio-
ne in scuole di altri quartieri. In
Francia si punta su ore aggiunti-
ve di insegnamento del france-
se, ma non c’è il ricorso allo spo-

stamento degli studenti: in alcu-
ne banlieues ci sono scuole con
il 60 per cento di studenti di ori-
gine straniera (ma questo non
significa che non parlino france-
se). Infine, in Germania non è
previsto un limite.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattarella e la scuola:
«Leva di integrazione
per non formare ghetti»
`Il Capo dello Stato ad Amatrice per l’inaugurazione dell’anno
scolastico: «Per la Costituzione è aperta a tutti, niente barriere»

Tetto agli stranieri in classe
la norma già per i nuovi arrivi

20%

34

MELONI: «MISURA
GIUSTA E NECESSARIA»
E VANNACCI
SI PRENDE IL MERITO:
«CONTINUEREMO A
FARCI INSEGUIRE»

914 mila

7,6%

0,6%

Dubbi sui requisiti di necessità e urgenza, ma a sera prevale la scelta del decreto. Giovedì
l’ok in Cdm. Si applicherà solo a chi ha problemi di lingua. Zuppi: «La scuola sia inclusiva»

«La scuola è aperta a tutti.
L'istruzione inferiore,
impartita per almeno otto
anni, è obbligatoria e
gratuita. I capaci e
meritevoli, anche se privi
di mezzi, hanno diritto di
raggiungere i gradi più
alti degli studi. La
Repubblica rende
effettivo questo diritto
con borse di studio,
assegni alle famiglie ed
altre provvidenze, che
devono essere attribuite
per concorso». Questo è il
testo integrale
dell'articolo 34 della
Costituzione a cui ha fatto
riferimento ieri il
presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella parlando ad
Amatrice in occasione
dell'inaugurazione
dell'anno scolastico
2026-2027.

Articolo

Le scelte del governo

La percentuale di
alunni stranieri nelle
scuole del Regno Unito.
Una quota quasi doppia
rispetto a quella delle
scuole italiane

NELL’INCONTRO 
CON I RAGAZZI,
GLI ANEDDOTI 
SUL CALAMAIO
E LE POESIE DA 
IMPARARE A MEMORIA

La Costituzione

Sergio Mattarella riceve 
un regalo dai bambini 
durante l’incontro con gli 
alunni dell’Istituto 
Omnicomprensivo “Sergio 
Marchionne" di Amatrice

Il capo dello Stato e il
ministro Giuseppe
Valditara con i ragazzi
di Amatrice. In classe
hanno ascoltato una
lettura dell’attrice
Luisa Ranieri

NELLO STESSO TESTO
CI SARÀ SPAZIO
ANCHE PER IL DIVIETO
DI INDOSSARE
IL BURQA
E IL NIQAB IN CLASSE

IL MESSAGGIO 
DOPO LA PROPOSTA
DELLE CLASSI
SEPARATE DI VANNACCI
LA CONDANNA A
BULLISMO E VIOLENZE

La percentuale di
scuole che oggi
supererano la soglia
del 30% di alunni
stranieri

I NUMERI

Gli alunni di
cittadinanza non
italiana iscritti nelle
scuole italiane,
secondo i dati di
Skuola.net.

La percentuale di
studenti stranieri che
sarebbero costretti a
iscriversi in una scuola
diversa in base al
nuovo decreto
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L’INTERVENTO
dal nostro inviato

A M A T R I C E Non «ghetti», ma ponti.
«Includere», non respingere. Ecco-
li, i pilastri su cui si fonda e deve
continuare a fondarsi l’istruzione
pubblica.«Lascuolapreparatutti,è
aperta a tutti», scandisce Sergio
Mattarella. «È la più efficace leva di
integrazione per chi viene da altri
Paesi e per i giovani nati in Italia fi-
gli di emigrati. Deve stabilire lega-
mi, aiutare a non formare ghetti, a
non alzare barriere. Deve include-
re. Recuperare. Ricostruire». È ad
Amatrice, il capo dello Stato, per
inaugurare il nuovo anno scolasti-
coinsiemea130ragazzidell’istituto
SergioMarchionne.Edalpaeseche
fu epicentrodel sisma del24 agosto
2016, ferita lacerante di quasi 300
morti in una
cittadina di po-
co più di due-
mila abitanti, il
presidente del-
la Repubblica
tratteggia con
parole inequi-
vocabili la sua
visione dei
principiche de-
vono guidare
la vita dei ra-
gazziinclasse.

Lo fa all’in-
domanidell’an-
nuncio di Gior-
gia Meloni del
provvedimen-
to che ha solle-
vato un’ondata
di polemiche: il
tetto del 30%
agli stranieri
nelle classi, il
divieto di velo
integrale, l’ob-
bligo per i loro
genitori di im-
parare l’italia-
no. Nulla è fil-
trato dal Quiri-
nale a proposi-
to delle opinio-
nidelpresiden-
tesu questemi-
sure. Mattarel-
la però ricorre
a un vocabola-
rio diverso, da
Amatrice. Più simile a quello del
presidente della Cei Matteo Zuppi,
che poco prima aveva lanciato un
invito a una scuola «inclusiva». Pa-
role diverse anche da quelle del mi-
nistrodell’Istruzione GiuseppeVal-
ditara seduto in prima fila (per il
quale quello di Mattarella è un di-
scorso «bellissimo»), che poco pri-
ma dallo stesso palco aveva insisti-
to sulla necessità per i ragazzi stra-
nieridell’«effettivapadronanza del-
la lingua italiana» senza cui «non
c’èveraintegrazione».

NON LACERARE
L’inquilinodelCollesottolineainve-
ce un altro aspetto. Parla di una
scuola che «deve costruire legami,
conquistare la fiducia delle fami-
glie». Aiutare a «non formare ghet-
ti, a rendere più sicure le nostre co-
munità». Deve, in ultima analisi,
«unire e non lacerare, superando i
muridelladiffidenzaedell’incomu-
nicabilità». Eccolo, lo scopo prima-
rio dell’istruzione pubblica. Chia-
mata, insiste il capo dello Stato, «a
produrre coesione sociale». E non è
difficilecogliere in quel riferimento
ai «ghetti» un’allusione a chi, come
Roberto Vannacci, propone invece
classiseparateper gli alunnidisabi-
li. Non è questo che fa, la scuola
pubblica, i cui principi cardine so-
no scolpiti nella Costituzione. Mat-
tarella cita l’articolo 34 e lo ribadi-
sce: lascuola«èapertaatutti»,«pre-

paratutti».
È il passaggio centrale, sottoli-

neato dall’applauso più forte della
platea di ragazzi e di insegnanti, di
uninterventodenso.Chespaziadal-
la condannadelbullismo indirizza-
to contro «la diversità e la debolez-
za» agli «intollerabili episodi di vio-

lenza» anche contro gli insegnanti.
L’ultimo, il caso della prof accoltel-
lata a Roma da un 13enne, solo po-
chi giorni fa. Spesso però ad aggre-
dire non sono i ragazzi ma i genito-
ri, colpevoli così di un «tradimento
del loro compito educativo». E poi
casidisopraffazione«piùsubdola»,

quella che riguarda le ragazze e le
studentesse vittime di violenza.
Troppo spesso oggetto di «oppres-
sione», di «pretese miserabili di su-
premazia e impossessamento» da
partedeiloroaguzzini.

Altropassaggio chiave: l’invitoai
ragazzi a «usare le potenzialità dei

propri cellulari per pensare in pro-
prio»e«nonperconsegnarsiaqual-
cunochepensial loroposto».Eil fa-
rosull’intelligenzaartificiale. Ilpro-
gresso, avverte il presidente, «non
vaostacolato né temuto», ma nean-
che «seguito con passività». Piutto-
sto«orientatoeverificato».Ecosìin
tempi in cui tutto sembra accelera-
re, la scuola deve mirare «non alla
lentezzamaallasolidità,allo svilup-
po integrale della persona». Serve
adesso più che mai, in tempi di IA:
«Macchine sempre più intelligenti,
per essere governate a vantaggio
dellepersoneedellecomunità,han-
no bisogno di persone sempre più
responsabili, più ricche di valori».
Occorre insomma «una scuola
all’altezza dei tempi nuovi». Molto
è stato fatto. «Abbiamo costruito
nei decenni una buona scuola», os-
serva Mattarella, «dobbiamo farla
diventare migliore, sapendo inno-
vare».

I RICORDI
È un rapporto, quello coi giovani,
che il capo dello Stato coltiva ogni
volta che può. Ne ha dato prova di
nuovoieri, prima di parlare dal pal-
co,sedendosiinmezzoaibambinie
ai ragazzi dell’istituto inaugurato
nel 2019, con classi che vanno
dall’infanziaal liceoscientifico, gra-
zieaunadonazionedellaFerrarida
6,5 milioni (il ricavato della vendita

all’asta di una supercar). Osserva i
monitorgigantidell’aula «immersi-
va», il presidente, e condivide i suoi
ricordi su pennino e calamaio: «Si
rischiavasempre dimacchiareil fo-
glio, era difficilissimo». Con Alber-
to Angela, tra gli ospiti dell’evento,
parla della sua materia preferita,
«la storia». C’è spazio anche per un
piccolo rimpianto per «una cosa
chenonsi usapiù», ossia«far impa-
rare le poesie a memoria. Mi chie-
devo il perché di questo sforzo, ma
oraa distanza di decenni miritrovo
aripetermele»,sorride.«Quelloche
si acquisisce aiuta a pensare». Con-
cludecon una considerazione.E un
invito ai ragazzi che sa di speranza:
«La cultura è libertà. Il mio consi-
glio per il futuro? Guardarlo con fi-
ducia».

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Giovedì prossimo il decreto 
della discordia sarà in Consiglio 
dei ministri, perché la parola d’or-
dine resta “accelerare”. E la misu-
ra che mette un tetto alla presenza 
in classe degli stranieri in affanno 
con l’italiano, impone ai genitori 
degli studenti in difficoltà di impa-
rare la lingua e vieta il burqa a 
scuola sembra aver colpito nel se-
gno visto che,  in 
rete  e  fuori  dal  
web, non si parla 
d’altro.  Giorgia
Meloni è convinta 
sia  una  mossa
«giusta e necessa-
ria», per questo ha 
calato l’asso alla fe-
sta di Gioventù na-
zionale,  domeni-
ca scorsa al laghet-
to dell’Eur. Un di-
scorso di tre quar-
ti d’ora in cui ha 
annunciato  la
prossima  stretta,  
che in realtà era 
nell’aria  da  tem-
po. Il ministro le-
ghista  Giuseppe
Valditara ci lavo-
rava pancia a ter-
ra da mesi – non è 
un  caso  che  nel  
Carroccio in molti 
abbiano  storto  il  
naso per il tempi-
smo della premier 
– e già la scorsa set-
timana il provvedi-
mento era pronto 
per il Cdm. Ma nel-
la stessa seduta è
arrivato a sorpre-
sa lo stop al bollo
sulle auto di picco-
la  e  media  cilin-
drata,  scooter  e
moto, un altro col-
po di gas di Meloni. Meglio dun-
que rinviare, mettere a segno un
colpo dietro l’altro per vedere l’ef-
fetto che fa e passare all’incasso
elettorale.  Magari  mettendo  un
fermino  all’ascesa  del  generale
Vannacci, che intanto sui social
gongola  prendendosi  il  merito:

«Continueremo a farci inseguire e 
a riportare il carrozzone sulla giu-
sta rotta».

In realtà, il tetto del 30% alla pre-
senza di stranieri in classe era già 
stato messo nero su bianco nella 
circolare n.2 dell’8 gennaio 2010 a 
firma Mariastella Gelmini. Ma il 
provvedimento è rimasto perlo-

più inapplicato, anche perché nel-
la stragrande maggioranza delle 
scuole italiane la presenza di allie-
vi con un “background” straniero 
è ben al di sotto dell’asticella che 
Gelmini per prima aveva indivi-
duato e il governo Meloni ora in-
tende  blindare.  Le  percentuali  
schizzano in alcune realtà circo-

scritte del Paese, 
rigorosamente 
al  Nord,  per  lo  
più in Lombar-
dia,  Emilia  Ro-
magna e Veneto. 
Ma anche nelle 
periferie  delle
grandi città, Ro-
ma inclusa, per-
ché in questa sto-
ria  c’è  un indi-
scusso  tema  di  
realtà ai margi-
ni. 

Intanto  dopo  
che il Presidente 
Sergio Mattarel-
la, da Amatrice, 
ha parlato della 
scuola  come  
una leva di inte-
grazione in gra-
do di unire e non 
ghettizzare,  ai
piani alti del go-
verno  qualche
dubbio, più d’u-
no, è sorto sullo 
strumento  da
portare in Cdm. 
Per  raccogliere
le norme in un 
decreto,  infatti,
servono requisi-
ti di necessità e 
urgenza che si fa 
fatica a immagi-
nare. Per questo, 

si finisce per ragionare a lungo sul-
la possibilità di declinare le misu-
re in un ddl, a cui dare disco verde 
giovedì in mattinata. Qualche ora 
dopo,  Meloni  verrà  intervistata  
dal Tempo, pronta a rincarare la 
dose già servita nell’appuntamen-
to coi giovani di Fdi. Ma a tarda se-
ra fonti di primo piano conferma-
vano la volontà di procedere con 

la decretazione d’urgenza. Vale a 
dire “avanti spediti”. Per applicare 
le norme sin da subito, anche se le 
classi già formate per l’anno scola-
stico  2026/2027  non  verranno
scombinate. «Agli studenti però 
che arriveranno a scuola già inizia-
ta si applicherà il tetto, che riguar-
derà – ci tengono a rimarcare le 
stesse fonti – solo gli allievi che 
hanno problemi con la nostra lin-
gua». Ciò significa che se un ragaz-
zo  verrà  iscritto  a  novembre  e  
nell’istituto più vicino le classi han-
no già raggiunto la percentuale fa-
tidica,  si  dovrà  trovare  un’altra  
scuola pronto ad accoglierlo. 

STOP BURQA NEL DL
Ma veniamo alle misure nel detta-
glio. Per far sì che il tetto del 30% 
non venga aggirato, ci sarà una di-
stribuzione per classi, e, se non do-
vesse bastare, la “palla” passerà 
all’ufficio scolastico regionale che 
dovrà trovare soluzioni per ripor-
tare il numero di presenze sotto la 
soglia fissata per legge. Smistando 
gli studenti in istituti vicini, di zo-
na, ammesso ce ne siano. Il prov-
vedimento dovrà poi indicare le 
modalità con cui testare le cono-
scenze  linguistiche  degli  allievi  
protagonisti,  loro malgrado,  del  
decreto. Salvo sorprese, la valuta-
zione dovrebbe essere affidata ai 
test Invalsi. Le norme non riguar-
deranno gli studenti che proven-
gono da Paesi europei, visto che le 
regole comunitarie li equiparano 
ai cittadini italiani. E si appliche-
ranno, si diceva, ai soli studenti 
con  problemi  con  l’italiano.  Il  
provvedimento dovrebbe poi stan-
ziare risorse, si parla di circa 100 
milioni di euro, per finanziare i 
corsi di italiano per quel genitori 
che hanno figli in affanno con la 
lingua. Nello stesso dl troverà di-
mora il divieto di indossare il bur-
qa o il niqab nelle scuole, elimi-
nando i «giustificati motivi» reli-
giosi e culturali per derogare alla 

norma già esistente. E potrebbe es-
sere introdotta la possibilità di re-
vocare il permesso di soggiorno a 
chi, per ribellarsi alla misura, non 
dovesse più mandare le figlie a 
scuola.  Valditara,  intervenendo  
ad Amatrice alla presenza del Ca-
po dello Stato, ha ribadito la «ne-
cessità dell'integrazione degli stu-
denti stranieri» evitando «alla ra-
dice qualunque discriminazione» 
e rimuovendo «le cause anche lin-
guistiche di una inaccettabile mar-
ginalizzazione, con particolare at-
tenzione all'effettiva padronanza 
della lingua italiana. Perché senza 
la conoscenza della nostra lingua 
non c'è vera integrazione, non c'è 
successo scolastico e non c'è un fu-
turo all'interno della nostra socie-
tà. Ecco perché è così importan-
te». Sulla scuola come luogo di in-
tegrazione dice la sua anche Mat-
teo Zuppi, aprendo il Consiglio epi-
scopale  permanente  a  Roma:
«Non possiamo accettare che il  
luogo di nascita, la condizione eco-
nomica, fisica o il contesto sociale 
determinino le opportunità di ap-
prendimento di un ragazzo. Una 
scuola autenticamente inclusiva è 
uno dei più potenti strumenti di 
giustizia e di pace». Parole che, sul-
la bocca del presidente della Cei, 
suonano come una stroncatura.

Ileana Sciarra
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Quelle classi-bolla concentrate al Nord
In 30mila interessati dal tetto del 30%

Il focus

S olo una minoranza di una
minoranza sarà interessata
dal provvedimento che sta-
bilisce il tetto del 30 per cen-

to di studenti stranieri in classe.
Le stime ipotizzano un numero
compreso tra i 20mila e i 30mila
su un totale di oltre 8 milioni di
alunni. Quel limite del 30 per
cento, in realtà, va compreso:
non riguarda tutti gli iscritti di
elementari, medie e superiori di
origine non italiana, ma solo co-
loro che non hanno la cittadi-
nanza e che, dopo avere affronta-
to un test, mostreranno di non
padroneggiare bene la nostra lin-
gua. C’è un paradosso, sempre
tenendo conto che criteri perfet-
ti non esistono: il ragazzino nato
in Italia da genitori senegalesi
che si è ben integrato e parla un
italiano perfetto, magari con ca-
denza romanesca, toscana o ro-
magnola, dovrà sostenere l’esa-
me perché non ha la cittadinan-
za; il coetaneo che è cresciuto a
Capo Verde o in Thailandia e ha
un genitore italiano grazie al
quale ha anche la cittadinanza,
magari non parla una parola del-
la nostra lingua, ma se si trasferi-
sce nel nostro Paese e viene
iscritto a scuola, non deve supe-

rare alcun test. La realtà è sem-
pre complicata e sicuramente il
problema di classi bolla, in cui
troppi ragazzini che parlano ma-
le l’italiano rischiano di non inte-
grarsi perché non hanno compa-
gni madrelingua, esiste. Negarlo
non è utile a nessuno. Però basta
pensare alla storia di due grandi
campioni dello sport per com-
prendere come sia difficile trac-
ciare una linea: il calciatore Ma-
rio Balotelli parla perfettamente
italiano con accento bresciano;
il cestista Nba Giannis Anteto-
kounmpo, nato in Grecia da ge-
nitori nigeriani, parla un greco
perfetto con cadenza di Atene.
Eppure, entrambi sarebbero
rientrati nella quota di studenti
che devono dimostrare la loro
conoscenza della lingua perché

non avevano la cittadinanza (An-
tetokounmpo fino ai 18 anni è
stato considerato apolide). Ma
cosa dicono i numeri? E come
stanno affrontando questo tipo
di problema nel resto d’Europa?
Prima di tutto, le percentuali di
studenti di origine straniera so-
no simili nell’Europa centrale e
occidentale, anzi l’Italia ha qual-
che punto in meno, anche se i
raffronti sono sempre complica-

ti perché non sempre si usano gli
stessi criteri di classificazione.
Di certo, alcune regioni autono-
me della Spagna - a partire da
Madrid e dalla Catalogna - si so-
no poste il problema di un ecces-
so di concentrazione di studenti
che non parlano lo spagnolo (o il
catalano) nella stessa classe. E
anche la Danimarca, paese go-
vernato dai progressisti ma con
un approccio pragmatico
sull’immigrazione, in alcune
aree di Copenaghen ha previsto
dei limiti simili a quelli ipotizzati
dal governo. Veniamo ai nume-
ri. In Italia (dato aggiornato al
2022-2023) ci sono 914.860 alun-
ni di origine non italiana (dati
elaborati da Skuola.net). Sono
l’11,2 per cento, ma ciò che conta
per fare scattare la ridistribuzio-

ne è come sono concentrati in al-
cune aree. Gli istituti in cui si su-
pera la quota del 30 per cento so-
no il 7,6 per cento. Più nel detta-
glio: quella percentuale di scuole
fuori limite è del 12,4 per cento
alle elementari, del 7 alle medie
e del 3,5 alle superiori. Oltre la
metà del totale (quasi 600mila)
sono però stranieri di seconda
generazione e dunque parlano
bene italiano anche se non pos-
siedono la cittadinanza. Restano
poco più di 300mila alunni, ma
visto che nella maggioranza del-
le classi il tetto del 30 per cento è
distante, secondo i calcoli di
Skuola.net il provvedimento an-
drebbe a interessare solo lo 0,6
per cento degli studenti. C’è co-
munque una disparità tra regio-
ni: al Nord gli alunni di origine

straniera sono di più e la soglia 
del 30 per cento viene superata 
in Lombardia in quasi il 17 per 
cento delle classi e in Emilia-Ro-
magna  nel  15,6.  Ma  anche  in  
questo caso non è detto che tutti 
coloro che rientrano nella stati-
stica  non  parlino  un  italiano  
perfetto tanto è vero che non è 
raro vedere il figlio di un immi-
grato che fa da interprete per i 
genitori.

CONFRONTI
Ma torniamo alla percentuale 
di poco più dell’11 per cento di 
studenti stranieri in Italia. È il 
dato più alto d’Europa? Tutt’al-
tro. In Spagna siamo al 13 per 
cento, in Germania al 15, nel Re-
gno Unito sopra il 20, in Grecia 
attorno al 12. In Danimarca, uno 
dei Paesi con limiti  più severi 
all’immigrazione, la percentua-
le degli alunni senza cittadinan-
za è dell’8 per cento. E sono stati 
sperimentati modelli di ridistri-
buzione degli studenti che non 
parlano danese:  in alcuni casi 
sono stati rivisti i confini dei di-
stretti scolastici, in altri si ricor-
re allo spostamento offrendo il 
trasporto gratuito. In Spagna si 
valutano quanti studenti neces-
sitino di supporto linguistico: se 

Gli studenti con cittadinanza non Italiana
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Fonte: Ministero dell'istruzione e del merito

Mattarella e la scuola:
«Leva di integrazione
per non formare ghetti»

Il Capo dello Stato ad Amatrice per l’inaugurazione dell’anno
scolastico: «Per la Costituzione è aperta a tutti, niente barriere»

Tetto agli stranieri in classe
la norma già per i nuovi arrivi

20%

Migranti, le nuove generazioni

34

MELONI: «MISURA
GIUSTA E NECESSARIA»
E VANNACCI 
SI PRENDE IL MERITO:
«CONTINUEREMO A 
FARCI INSEGUIRE»

914 mila

7,6%

0,6%

`Dubbi sui requisiti di necessità e urgenza, ma a sera prevale la scelta del decreto. Giovedì
l’ok in Cdm. Si applicherà solo a chi ha problemi di lingua. Zuppi: «La scuola sia inclusiva»

«La scuola è aperta a tutti. 
L'istruzione inferiore, 
impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e 
gratuita. I capaci e 
meritevoli, anche se privi 
di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più 
alti degli studi. La 
Repubblica rende 
effettivo questo diritto 
con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed 
altre provvidenze, che 
devono essere attribuite 
per concorso». Questo è il 
testo integrale 
dell'articolo 34 della 
Costituzione a cui ha fatto 
riferimento ieri il 
presidente della 
Repubblica Sergio 
Mattarella parlando ad 
Amatrice in occasione 
dell'inaugurazione 
dell'anno scolastico 
2026-2027.

Articolo 

La percentuale di 
alunni stranieri nelle 
scuole del Regno Unito. 
Una quota quasi doppia 
rispetto a quella delle 
scuole italiane

NELL’INCONTRO
CON I RAGAZZI,
GLI ANEDDOTI
SUL CALAMAIO
E LE POESIE DA
IMPARARE A MEMORIA

SOLO UNA PICCOLA
PARTE DEGLI STUDENTI
STRANIERI SARÀ
TOCCATA DALLA RIFORMA
NEGLI ALTRI PAESI
EUROPEI NUMERI PIÙ ALTI

La Costituzione

Sergio Mattarella riceve
un regalo dai bambini
durante l’incontro con gli
alunni dell’Istituto
Omnicomprensivo “Sergio
Marchionne" di Amatrice

Il capo dello Stato e il 
ministro Giuseppe 
Valditara con i ragazzi 
di Amatrice. In classe 
hanno ascoltato una 
lettura dell’attrice 
Luisa Ranieri

NELLO STESSO TESTO
CI SARÀ SPAZIO
ANCHE PER IL DIVIETO
DI INDOSSARE 
IL BURQA 
E IL NIQAB IN CLASSE

Mauro Evangelisti

IL MESSAGGIO
DOPO LA PROPOSTA
DELLE CLASSI
SEPARATE DI VANNACCI
LA CONDANNA A
BULLISMO E VIOLENZE

La percentuale di 
scuole che oggi 
supererano la soglia 
del 30% di alunni 
stranieri

I NUMERI

Gli alunni di 
cittadinanza non 
italiana iscritti nelle 
scuole italiane, 
secondo i dati di 
Skuola.net.

La percentuale di 
studenti stranieri che 
sarebbero costretti a 
iscriversi in una scuola 
diversa in base al 
nuovo decreto
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Torna la social card o carta 
«Dedicata a te»: dal 4 
novembre 1.177.597 famiglie 
riceveranno 500 euro, con 
altri 500 euro previsti da 
aprile 2027 (in anticipo 
rispetto al solito). Sono circa 
20 mila nuclei in più rispetto al 
2025. La carta viene assegnata 
automaticamente dall’Inps, 
senza domanda, alle famiglie 
di almeno tre componenti con 
Isee sotto i 15 mila euro e senza 
altre misure di sostegno alla 
povertà. La legge di Bilancio 
2025 ha stanziato un miliardo 
di euro per il biennio 
2026-2027. Confermato anche 
lo sconto aggiuntivo del 15%, 
cumulabile con le promozioni, 
nei punti vendita delle catene 
aderenti alle convenzioni. La 
card sarà utilizzabile per i 
beni alimentari di prima 
necessità. Durante la 

presentazione di ieri al 
ministero dell’Agricoltura 
sono intervenuti la ministra 
del Lavoro Marina Calderone, 
il ministro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida, il 
presidente dell’Inps Gabriele 
Fava, il dg di Poste Italiane 
Giuseppe Lasco e il presidente 
di Federdistribuzione Carlo 
Alberto Buttarelli.
Rispetto alle precedenti 
edizioni, il carburante resta 
fuori. Il governo ha scelto di 
concentrare le risorse sulla 
spesa alimentare, mentre per i 
rincari dei carburanti sono 
stati utilizzati altri strumenti, 
dal taglio delle accise 
all’intervento sul bollo auto. 
Lollobrigida ha sottolineato il 
sostegno alle famiglie e alle 
filiere agroalimentari italiane.

G. And.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Social card, mille euro in due tranche
La seconda anticipata ad aprile 2027

Lollobrigida: aiuto aggiuntivo alle famiglie
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Piaggio: Euipo (Ue)
registra il marchio
di Vespa Primavera

L’OPERAZIONE
R O M A Asset Company 10, so-
cietà interamente controllata
da Snam, annuncia la vendita
di circa 10 milioni di azioni or-
dinarie, pari al 5 per cento del
capitale sociale della società,
che detiene in Industrie De
Nora. La vendita sarà effet-
tuata attraverso una procedu-
ra di accelerated bookbuil-
ding riservata a investitori
istituzionali. I risultati dell'of-
ferta, inclusi il numero di
azioni collocate e il prezzo
per azione, saranno resi pub-
blici a valle della chiusura
della procedura di bookbuil-
ding. Le azioni deriveranno
dalla conversione di azioni a
voto plurimo in azioni ordina-
rie al momento del trasferi-
mento.

L’operazione è coerente
con il «programma di asset
rotation delineato nel Piano
Industriale di Snam, che con-
sente di riallocare capitale
verso attività che rafforzano

ulteriormente la piattaforma
infrastrutturale gas di Snam
e ne supportano la strategia
energetica integrata», si legge
in una nota. Il venditore si è
impegnato nei confronti del
Sole Bookrunner a non trasfe-
rire né disporre in altro modo
della propria partecipazione
residua nella società per un
periodo di 90 giorni dalla da-
ta di regolamento dell'opera-
zione. Goldman Sachs agisce
in qualità di sole bookrunner
dell’operazione.

IL FINANZIAMENTO
Intanto la stessa De Nora ha
comunicato che, con decreto
del 10 settembre 2026 nume-
ro 2595, il Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy ha ri-
definito in euro 50,3 milioni
di euro l’importo complessi-
vo delle agevolazioni conces-
se a De Nora Italy Hydrogen
Technologies srl, per la realiz-
zazione del progetto Italian
Gigafactory di Cernusco sul
Naviglio.

FBis
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L'ufficio dell'Unione europea per
la proprietà intellettuale (Euipo)
ha concesso la registrazione del
marchio tridimensionale per la
forma di “Vespa Primavera”. La
registrazione a livello europeo se-
gue quelle già ottenute in Italia
(febbraio 2024) e nel Regno Unito
(novembre 2025). L'ufficio ha ri-
cordato come Vespa sia «un mo-
dello di scooter presente sul mer-
cato dal 1946, la cui reputazione,
notorietà presso il pubblico di ri-
ferimento si estendono ben oltre i
confini dell'Unione Europea».

SANITÀ
R O M A  Dopo mesi di polemiche, 
entrano in vigore le nuove tarif-
fe per visite ed esami nell'ambi-
to del Servizio sanitario naziona-
le. Si tratta delle tariffe ricono-
sciute e rimborsate alle struttu-
re per l'erogazione di tali presta-
zioni,  ma avranno un impatto 
anche sui ticket pagati dai citta-
dini  come  compartecipazione  
alla spesa. L'impatto sui cittadi-
ni sarà limitato secondo le rile-
vazioni del ministero della Salu-
te,  che stima in  media un au-
mento di 1,5 euro all'anno sui cit-

tadini non esenti. Si dicono inve-
ce preoccupate varie associazio-
ni, poiché per un certo numero 
di prestazioni il ticket subirà co-
munque un rincaro andando a 
gravare sulle famiglie. 

LE PRESTAZIONI
Dopo l'intesa raggiunta lo scor-
so luglio in Conferenza Stato-Re-
gioni, il nuovo decreto sulle ta-
riffe dell'assistenza specialistica 
ambulatoriale e protesica è en-
trato in vigore ieri: si aggiorna-
no, al rialzo, le tariffe di 448 pre-
stazioni di specialistica ambula-
toriale, visite ed esami diagnosti-
ci, e 222 codici del nomenclatore 

dell'assistenza protesica, su un 
totale di 1.063 voci. La spesa ag-
giuntiva sarà sostenuta dal Ser-
vizio sanitario e dalle Regioni,  
ma una quota impatterà appun-
to sui cittadini non esenti. 

Sulla base delle stime ministe-
riali, si pagheranno circa 27 mi-
lioni  di  euro  di  ticket  in  più  
all'anno. Chi ha una esenzione 
per reddito, patologia o età non 
viene toccato dall'adeguamento 
dei ticket, e la revisione riguarda 
comunque solo una parte del ta-
riffario. Il tetto massimo del tic-
ket ordinario rimane a 36.15 eu-
ro.
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Snam mette sul mercato
10 milioni di azioni DeNora
Valgono il 5% del capitale

Nella foto delle 
provette per gli 
esami di 
laboratorio. Da 
oggi scatteranno 
gli aumenti sulle 
tariffe richieste ai 
cittadini come 
compartecipazio-
ne alla spesa 
sanitaria

Visite ed esami, scattano 
gli aumenti per i ticket

IL FOCUS
R O M A Igrandipatrimoniistituziona-
li italiani confermano una crescen-
tepreferenzapergli investimenti in-
diretti e gestiti professionalmente.
Questomentreilpatrimonioimmo-
biliare degli enti previdenziali vale
quasi19,8miliardiafine2024,dicui
16,7miliardirappresentatidaquote
di fondi immobiliari (oltre l'84%).
Con gli immobili detenuti diretta-
mentechesiattestanoa2,45miliar-
di,mentrelepartecipazioniinsocie-
tàimmobiliari valgono 576milioni.
È la fotografia che emerge da un fo-
cus sui grandi patrimoni di Scenari
Immobiliari, presentato durante il
panelsu“Investireperl’Italia”,orga-
nizzatoincollaborazioneconFabri-
ca Immobiliare Sgr, nel corso del
34° Forum Scenari di Rapallo. L'a-
nalisievidenziacomeilmercatodei
fondi immobiliari continui a essere
unodeiprincipalistrumentidi inve-
stimento per gli istituzionali. In Ita-
lia, il patrimonio gestito dai fondi

immobiliari ha raggiunto 144,5 mi-
liardinel2025,increscitarispettoai
139 miliardi del 2024, mentre il Net
Asset Value del comparto è salito a
125,7 miliardi, con 700 fondi opera-
tivi. Dal punto di vista della compo-
sizione degli investimenti, il patri-
monio dei fondi è fortemente con-
centrato negli uffici (il 56,5% del to-
tale),seguitidagliasset commercia-
li (12%) e logistici (7,8%). Per quanto
riguarda gli enti previdenziali, la
quota prevalente è costituita da im-
mobili direzionali (51%), seguiti dal
residenziale (22,5%). «La candela
dell’immobiliarerimaneaccesano-
nostante venti avversi», ha com-
mentato Giovanni Maria Benucci,
ad di Fabrica Immobiliare Sgr, in-
tervenendo nel panel, E ciò anche
grazie alle Casse di Previdenza che
«ormai la spina dorsale domestica
dell’attività di investimento istitu-
zionale». Un contributo «alla infra-
strutturazione anche sociale, alla
crescitaeallaresilienzadelPaese».

R. Amo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enti previdenziali,
l’84% delle proprietà
è in fondi immobiliari

IN BREVE
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Bollette in aumento, questo inverno
i pontini spenderanno quasi il 35% in piùIL CASO

Non solo benzina e gasolio: a pesa-
re sui bilanci delle famiglie del La-
zio nei prossimi mesi ci sarà anche 
un atteso aumento dei costi dell’e-
nergia. Secondo le stime del porta-
le italiano di comparazione e inter-
mediazione Facile.it, tra autunno e 
inverno prossimi le bollette di luce 
e gas sono attese in aumento di ol-
tre il 34% rispetto allo stesso perio-
do del 2025. A fare i conti con il rin-
caro più consistente sarà la provin-
cia di Frosinone, dove tra settem-
bre e dicembre 2026 la spesa per lu-
ce e gas è stimata in circa 839 euro 
a  bolletta,  con  un  aumento  del  
35,7% su base annua. Al secondo 

posto c’è Latina, con 814 euro e un 
incremento del 34,9%. Segue Rieti, 
dove la spesa prevista raggiungerà 
i 747 euro, in crescita del 35,3%. A 
Roma si spenderanno invece circa 
752 euro, il 34,7% in più rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso anno. 
La provincia più vantaggiosa per la 
luce e per il gas sarà quindi Viterbo, 
con una spesa stimata di 729 euro, 
comunque in aumento del 34,5%. 
Le stime calcolate dal sito si riferi-
scono a contratti di fornitura nel 
mercato libero a prezzo indicizza-
to e prendono in considerazione 
tutte le componenti che ad oggi in-
cidono sulla bolletta. Alla base del-

le previsioni c'è poi anche l'anda-
mento atteso dei prezzi all'ingros-
so dell'energia. Secondo i numeri 
elaborati da EEX e analizzati da Fa-
cile.it, nei prossimi quattro mesi il 
Pun, l'indice di riferimento per il 
prezzo all'ingrosso dell'elettricità, 
è previsto in aumento del 65% ri-
spetto allo stesso periodo delloscor-
so anno. Ancora più marcata la cre-
scita attesa per il Psv, l'indice di rife-
rimento per il costo del gas, che ri-
sulta in aumento del 113% rispetto 
al 2025. L'incremento dei  prezzi 
all'ingrosso non si traduce però in 
un aumento della stessa grandezza 

per le famiglie, perché nel calcolo 
della spesa finale entrano anche tra-
sporto e gestione del contatore, one-
ri, imposte e Iva. Secondo l'analisi, è 
proprio dalla combinazione di tutte 

queste voci che deriva la previsione 
di  una  crescita  compresa  tra  il  
34,5% e il 35,7% per le province del 
Lazio. Di fronte allo scenario previ-
sto per i prossimi mesi, Facile.it in-
vita quindi i consumatori a verifica-
re già ora le condizioni della pro-
pria fornitura e a confrontarle con 
quelle disponibili sul mercato. Tra 
le possibilità indicate dagli esperti 
c'è anche il passaggio a una tariffa a 
prezzo fisso, che può offrire mag-
giore  protezione  dagli  eventuali  
rialzi futuri. La raccomandazione, 
però, è di valutare l'offerta prima di 
eventuali nuovi aumenti dei prez-
zi, compresi quelli delle tariffe bloc-
cate.

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA



-TRX  IL:21/09/26  21:10-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 34 - 22/09/26-N:

Schianto tra due auto, Appia chiusa per ore

Cisterna, incidente ieri pomeriggio in zona Le Castella

Incidente sull’Appia con due 
automobilisti in ospedale e 
strada chiusa per ore. Lo 
scontro è avvenuto ieri 
pomeriggio, poco dopo le 
14.30, quando una Renault 
Clio guidata da una donna di 
35 anni di Cisterna e una MG 
ZS con al volante un 22enne di 
Velletri si sono scontrate 
frontalmente all’altezza 
dell’incrocio con via Civitona, 
zona Le Castella. Dopo 
l’impatto, le due vetture sono 
carambolate fuori dalla 

carreggiata, lasciando detriti 
e liquidi sull’asfalto. Entrambi 
sono stati trasportati in 
ospedale. La donna è stata 
trasferita in codice giallo al 
pronto soccorso del Colombo, 
mentre il giovane, dopo 
essere stato assistito sul posto 
dai sanitari dell’automedica 
del 118, è stato trasportato in 
codice rosso all’ospedale di 
Latina. Sul posto sono 
intervenuti anche gli agenti 
della Polizia Locale, diretti dal 
comandante Raoul De 

Michelis. Gli operatori hanno 
provveduto a chiudere il tratto 
di Appia interessato 
dall’incidente, consentendo le 
operazioni di messa in 
sicurezza e bonifica della 
carreggiata da parte di Anas e 
il successivo recupero dei 
veicoli da parte dei mezzi di 
soccorso. L’Appia è stata 
riaperta dopo diverse ore. 
Sono in corso gli accertamenti 
per ricostruire l’esatta 
dinamica dello scontro.

Da.Ron.



Cisterna

Mattinata all’insegna della 
prevenzione delle malattie 
cardiovascolari ierii in piazza 
XIX Marzo a Cisterna dove ha 
fatto tappa il camper 
dell’Associazione Italiana 
Scompensati Cardiaci e 
Malattie Cardiovascolari che ha 
offerto alla popolazione la 
possibilità di effettuare 
screening gratuiti mirati per 
una patologia che in Italia 
colpisce l’1,5% della 
popolazione. L'iniziativa è stata 
organizzata in collaborazione 
con la Asl di Latina. I due medici 
a bordo del mezzo attrezzato ad 
ambulatorio hanno proceduto 
ad effettuare test preliminari e 
visite gratuite con la 
valutazione di alcuni parametri 
che individuano eventuali 
fattori di rischio. I sanitari 
hanno inoltre fornito 
informazioni sulle malattie 
cardiovascolari, sulle buone 
pratiche per la prevenzione di 
tali patologie e sulle opzioni 
terapeutiche. Oltre cinquanta le 
persone che sono state 
sottoposte a controllo. Ad 
accogliere il mezzo c’erano il 
sindaco Valentino Mantini, 
Francesco Versaci, direttore di 
Cardiologia del Goretti, Sergio 
Parrocchia direttore sanitario 
Asl e Roberta Biaggi direttore 
del Distretto 1.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visite cardiologiche
in piazza sul camper
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VOLLEY
E’ scattato il conto alla rovescia. 
Manca meno di un mese all’ini-
zio del campionato di SuperLega 
e la preparazione della nuova Ci-
sterna Volley, malgrado manchi-
no ancora tre elementi,  più un 
centrale  ancora  da  ingaggiare,  
continua a ritmi sempre più ser-
rati. Le amichevoli, o meglio gli 
allenamenti congiunti program-
mati, serviranno a fare il punto di 
volta in volta e forniranno a coa-
ch Daniele Morato elementi utili 
per affinare il lavoro in campo e 
in palestra. La prima uscita, con-
tro Grottazzolina, squadra di se-
rie  A2,  è  servita  a  rompere  il  
ghiaccio e a riprendere confiden-
za con il taraflex e con la rete.

«Il fatto di aver lasciato due set 
(2-2 il risultato ndr) a una squa-
dra di categoria inferiore nel pri-
mo test  stagionale non rappre-
senta un problema o una nota ne-
gativa – commenta il palleggiato-
re Vilmos Szabo – In questo mo-
mento della stagione è importan-
te lavorare, conoscersi, e assume-
re col passare dei giorni una pro-
pria identità di gruppo, e poi un’i-

dentità di squadra. A noi manca-
no ancora alcuni giocatori, quin-
di  serve del  tempo:  importante  
sarà farsi trovare pronti per l’ini-
zio del campionato». Ventiquat-
tro anni, nativo di Seghedino, cit-
tà del Sud dell’Ungheria, è solida-
mente in forza alla nazionale del 
suo Paese e si confronterà per la 
prima volta (così come il centrale 
Peng e l’opposto Amaranto), con 
la SuperLega italiana. «E’ bastato 
un mese di  lavoro per  capire  i  
motivi che posizionano la palla-
volo italiana nel gotha a livello 
mondiale, e la SuperLega in vetta 
ai campionati di volley. E chi ci 
arriva per la prima volta lo avver-

te subito dall’approccio al lavoro, 
dalla mentalità, dai sistemi tecni-
ci. Io sento di essere già cambia-
to, naturalmente in meglio. E il 
fatto che io sia riuscito ad arriva-
re fin qui, a realizzare un sogno, è 
un messaggio per tutti i giovani 
pallavolisti ungheresi: con il lavo-
ro e la forza di volontà è possibile 
partecipare  al  campionato  più  
bello che ci sia». Vilmos Szabo è 
arrivato come secondo di Ales-
sandro Fanizza, con il quale ha 
subito legato.  «Posso chiedergli  
qualsiasi  cosa,  siamo  in  piena  
sintonia, così come con tutti gli 
altri  compagni  di  squadra.  C’è  
grande professionalità e spirito  
di gruppo». Sabato prossimo a Ci-
sterna arriverà l’Union Napoli al-
tro team del campionato cadetto 
per la seconda amichevole, un’oc-
casione per i tifosi di scoprire i 
nuovi ragazzi della squadra. Il 3 e 
il  4  ottobre  si  alzerà  l’asticella  
perché l’avversario sarà la Lube. 
Doppio confronto, il primo, saba-
to a Civitanova e il giorno dopo a 
San Severino. Infine sabato 10 ot-
tobre si torna a casa poiché al Pa-
lazzetto ci sarà Grottazzolina. 

G.Cop.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Szabo: «Arrivare a Cisterna, in SuperLega
è stata la realizzazione di un sogno»

Vilmos Szabo, palleggiatore 
ungherese del Cisterna



per lanciatori spaziali e applicazioni
tattiche. A Latina ha sede Sicamb,
attiva nella produzione di compo-
nenti e strutture per aeromobili. Ro-
ma rappresenta inoltre un altro polo
della filiera, con la presenza di a-
ziende come MBDA, impegnata nel-
lo sviluppo di sistemi e tecnologie
per la difesa.

Il nuovo distretto
A novembre la Regione lancerà
quindi il nuovo Distretto industriale
e tecnologico dell’AeroSpazio, della
Sicurezza e della Difesa. L’intenzio -
ne è costruire un ecosistema stabile
nel quale far dialogare il sistema
produttivo con ricerca, competenze
e capitali.

«La strategia regionale guarda al-
la nuova programmazione europea
che metterà a disposizione dal 2028

oltre 130 miliardi per spazio, sicu-
rezza e difesa. Il Lazio vuole arrivare
pronto, con una strategia già avvia-
ta, risorse mobilitate e filiere strut-
turate», continua la vicepresidente
Ang elilli.

Nel percorso delineato dalla Re-
gione trova spazio anche il Rome Te-
chnopole. Dai primi mesi del 2027
prenderanno il via le relative atti-
vità, con il coinvolgimento delle u-
niversità del Lazio e delle associa-
zioni datoriali. L’infrastruttura di ri-
cerca sarà al servizio del sistema
produttivo e comprenderà anche u-
no spazio dedicato alle tematiche
dell’aerospazio, della difesa e della
s i c u re z z a .

SVILUPPO

Il Lazio accelera sull’aero spazio,
la difesa e la sicurezza e prepara il
nuovo Distretto industriale e tecno-
logico regionale. L’annuncio è arri-
vato ieri dalla vicepresidente della
Regione Roberta Angelilli, duran-
te gli Stati generali della Space E-
conomy, promossi dall’Intergrupp o
parlamentare sulla Space Economy,
presieduto da Andrea Mascaretti,
in collaborazione con la Regione La-
zio. Il nuovo distretto sarà presen-
tato a novembre con l’obiettivo di
mettere in rete imprese, ricerca,
competenze e capitali. Una scelta
che punta a rafforzare la capacità in-
dustriale e tecnologica del territorio
e a prepararlo alla nuova fase degli
investimenti europei. Secondo i dati

della Regione, la filiera dell’aero -
spazio, della difesa, dell’intelligen -
ce e della sicurezza conta oltre 360
imprese, più di 23.000 addetti e oltre
5 miliardi di fatturato. «Siamo di
fronte a una fase nuova e a sfide sen-
za precedenti. Per questo il lavoro
della Regione si concentra su tre o-
biettivi: rafforzare la sovranità nelle
tecnologie strategiche critiche, mo-
bilitare le risorse necessarie per gli
investimenti strategici e costruire
filiere industriali competitive».

I nuovi investimenti
Sul fronte delle risorse, la Regione
annuncia due nuovi strumenti. Il
primo è Step-Fri, realizzato in col-

Stati generali della Space Economy

Aerospazio, il Lazio accelera
Nuovo distretto industriale e tecnologico regionale. L’obiettivo è mettere in rete imprese e ricerca
Il 9 ottobre la presentazione del bando Filiere Tecnologiche: 55 milioni di euro a disposizione

laborazione con Cassa Depositi e
Prestiti, che metterà a disposizione
delle imprese 60 milioni di euro. A
queste risorse si aggiungeranno i 55
milioni del bando Filiere Tecnolo-
giche, che sarà presentato il 9 otto-
bre e punta a favorire la collabora-
zione tra grandi imprese, Pmi, star-
tup, università e centri di ricerca.

L’obiettivo è creare le condizioni
affinché l’innovazione possa tra-
dursi in produzione e capacità in-
dustriale, rafforzando i collegamen-
ti tra i diversi soggetti della filiera.

Il tessuto produttivo è già artico-
lato in diversi territori del Lazio. A
Colleferro, per esempio, opera Avio,
con attività legate alla propulsione

IL COMPARTO
R EG I O N A L E

CONTA OLTRE
360 IMPRESE

E 23.000 ADDETTI

L’ASSESSORE ANGELILLI:
LA PROGRAMMAZIONE

EUROPEA METTERÀ
A DISPOSIZIONE DAL 2028

OLTRE 130 MILIARDI

Un momento
degli Stati generali
della Space
E c o n o my
e a sinistra
la vicepresidente
e assessore
a sviluppo
e c o n o m i c o,
c o m m e rc i o,
ar tigianato
e industria
Roberta Angelilli



L’annuncio

Carta Dedicata a Te
Nel Lazio quasi 99.000
famiglie coinvolte
Nuova edizione della misura: 98.693 carte destinate in regione
Mille euro complessivi per nucleo, in due tranche da 500 euro

La card
s ociale
l S a rà
rinnovata la
social card
“Dedicata a
t e”. Nel Lazio
quasi
c e nt o m i l a
fa m i g l i e
c o i nvo l t e

SOCIALE

La Carta Dedicata a Te torna
per il quarto anno consecutivo e
nel Lazio interesserà 98.693 nu-
clei familiari. Il contributo com-
plessivo è di 1.000 euro per fa-
miglia, in due tranche da 500 eu-
ro: la prima dal 4 novembre 2026,
la seconda da aprile 2027. La mi-
sura è rivolta ai nuclei con almeno
tre componenti, almeno un mi-
nore, Isee inferiore a 15 mila euro
e privi di altri strumenti di in-
clusione sociale o sostegno alla

p over tà.
In tutta Italia le carte previste

sono 1.177.597. Per le famiglie in-
dividuate non è prevista una do-
manda: l’Inps elabora gli elenchi
sulla base dei dati disponibili e i
Comuni procedono alle verifiche
necessarie. La selezione tiene
conto della composizione del nu-
cleo e dei criteri di priorità legati
alla presenza di minori e al valore
dell’Is ee.

Il primo acquisto dovrà essere
effettuato entro il 16 dicembre
2026. La mancata attivazione en-
tro quella data comporta la per-
dita del beneficio. La carta sarà

utilizzabile per l’acquisto di beni
alimentari di prima necessità, con
particolare attenzione alle produ-
zioni italiane e ai prodotti Dop e
Igp. Presso la grande distribuzio-
ne aderente sarà possibile otte-
nere uno sconto aggiuntivo del
15%, cumulabile con le altre pro-
mozioni.

Per il 2026 le risorse comples-
sive disponibili ammontano a 591
milioni di euro: ai 500 milioni pre-
visti dalla legge di bilancio si ag-
giungono circa 91 milioni di re-
sidui non utilizzati nel 2025. Per
l’intero biennio 2026-2027 lo stan-
ziamento previsto è di un miliardo

di euro, mentre dal 2023 al 2027 le
risorse complessivamente desti-
nate alla misura raggiungono 2,7
m i l i a rd i .

Il presidente della Regione La-
zio Francesco Rocca ha sottoli-
neato il valore della misura per le
famiglie in difficoltà. «Mille euro
complessivi per nucleo, attraver-
so due tranche da 500 euro, rap-
presentano un aiuto importante,
soprattutto in una fase in cui l’au -
mento del costo della vita con-
tinua a incidere in maniera signi-
ficativa sui bilanci familiari», ha
dichiarato, evidenziando anche il
sostegno al potere d’acquisto e al-

le produzioni agroalimentari ita-
lia ne.

Sulla stessa linea l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, alla Sovra-
nità alimentare e al Bilancio Gian-
carlo Righini, che ha parlato di
una misura capace di unire so-
stegno alle famiglie e valorizza-
zione delle filiere. «La Carta De-
dicata a Te è una misura concreta
che coniuga il sostegno alle fa-
miglie in difficoltà con la valo-
rizzazione delle produzioni a-
groalimentari italiane», ha affer-
mato Righini. L’assessore ha ri-
chiamato anche il dato, indicato
dal ministro Francesco Lollobri-
gida, secondo cui circa il 90 per
cento delle risorse torna al Siste-
ma Italia attraverso l’acquisto di
prodotti alimentari di prima ne-
cessità e di qualità Made in Ita-
l y.

Il ministro Francesco Lollobri-
gida ha spiegato che l’obiettivo è
sostenere il potere d’acquisto e,
contemporaneamente, favorire le
filiere agricole e agroalimentari
nazionali. La ministra del Lavoro
Marina Calderone ha invece in-
serito la Carta nel più ampio si-
stema di interventi contro la po-
vertà e a sostegno dell’o ccupazio-
ne. Il presidente dell’Inps Gabrie-
le Fava ha sottolineato il ruolo del-
l’Istituto nell’individuazione del-
le famiglie attraverso i dati Isee,
mentre Poste Italiane mette a di-

sposizione le carte elettroniche.
Per il Lazio, dunque, anche la

nuova edizione rappresenta una
platea di quasi 99 mila nuclei de-
stinatari. Il sostegno diretto in-
terviene direttamente sulla spesa
alimentare e, attraverso le con-
venzioni con la distribuzione, af-
fianca al contributo anche uno
sconto dedicato. La misura si in-
treccia così con due obiettivi di-
chiarati: aiutare le famiglie con
minore capacità economica e so-
stenere, attraverso i consumi, il
sistema agroalimentare naziona-
le. l
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“Rocc a
e Maselli:
«Un sostegno
c o n c reto »
l«Mille euro
complessivi per
n u c l e o,
attraverso due
tranche da 500
e u ro,
rappres entano
un aiuto
i m p o r t a nte,
soprattutto in
una fase in cui
l’aumento del
costo della vita
continua a
incidere in
m a n i e ra
significativa sui
bilanci
familiari». Lo
a ffe r m a
Frances co
Rocc a,
presidente della
Regione Lazio.
L’ass ess ore
Maselli: «Verrà
offerto un
s ostengo
importante. Una
risposta diretta
a un bisogno,
purtroppo, reale
e attuale»

PRIMA RICARICA
DAL 4 NOVEMBRE,

ACQUISTI DA ATTIVARE
ENTRO

IL 16 DICEMBRE

LA CARTA POTRÀ ESSERE
UTILIZZATA PER BENI

ALIMENTARI DI PRIMA
NECESSITÀ ANCHE

CON LE PROMOZIONI



Trasporto pubblico

Metrebus, abbonamenti validi sulle UdR
L’AGEVOLAZIONE

Abbonamenti Metrebus Lazio
validi fino al 31 dicembre 2026 sulle
tratte passate da Cotral alle nuove
Unità di Rete (UdR). È la misura di-
sposta dalla Regione Lazio per ac-
compagnare la fase di transizione
verso il nuovo modello di gestione
del trasporto pubblico locale, coor-
dinato da Astral. Il provvedimento
riguarda gli abbonamenti annuali
ordinari e agevolati acquistati entro
il 31 dicembre e consente di utiliz-
zare i titoli di viaggio senza inter-
ruzioni e alle stesse condizioni e-
c o n o m i c h e.

Le UdR rappresentano il nuovo
assetto del Tpl su gomma regionale.
Le linee locali sono affidate a nuovi
operatori, mentre Astral mantiene
il coordinamento. La Regione ha
previsto anche l'integrazione tarif-
faria attraverso il sistema Metrebus

Plus, che collega i servizi delle UdR
a quelli Cotral e prevede sconti per
gli abbonati Metrebus Lazio.

La proroga riguarda gli abbona-
menti ordinari e agevolati, ma non
quelli Metrebus Lazio Studenti. I
servizi scolastici gestiti da Cotral
proseguono regolarmente e non
rientrano nel passaggio alle UdR. La
misura consente agli utenti di af-
frontare il cambio di gestione senza
modifiche al titolo di viaggio regio-
nale. Parallelamente, la Regione
conferma la libera circolazione gra-
tuita per i residenti nel Lazio con
più di 70 anni sulle linee regionali di
trasporto pubblico su gomma. L’a-
gevolazione, già prevista sui servizi

Cotral, viene applicata anche al
nuovo sistema delle Unità di Rete e
si integra con Metrebus Plus. La do-
cumentazione regionale conferma
per il 2026 le agevolazioni tariffarie
sul Tpl e il collegamento tra il nuovo
sistema tariffario e le UdR.

«Con questi provvedimenti – ha
detto l’assessore ai trasporti Fabri-
zio Ghera – favoriamo da un lato la
fase di transizione verso le nuove
Unità di Rete, garantendo la con-
tinuità degli abbonamenti Metre-
bus e dall'altro adeguiamo per tutto
il Tpl regionale la gratuità per gli
ultrasettantenni che viaggiano su
gomma». l
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dato già ben lontano, in media, dal-
la soglia del 30% fissata dal decreto.
Scomponendolo poi per età emer-
ge un andamento significativo:
l'incidenza è più alta nella primis-
sima infanzia —14,5% tra 0 e 2 anni,
15% tra 3 e 5 — e scende fino al 9,8%
nella fascia 14-18.  È questo il segno
di una comunità giovane e in cre-
scita, con più nuove nascite che di-
ciottenni. Per cui, comunque la si
voglia leggere, appare evidente co-
me il fenomeno tenderà semmai ad
aumentare e non a ridursi.

Una media provinciale del 12,4%
dice però poco su quanto accade
nella singola classe, e il caso di Fon-
di lo dimostra ancora: quella per-
centuale può convivere con con-
centrazioni che superano abbon-
dantemente il 30%, perché la po-
polazione straniera si addensa in
alcuni comuni, quartieri, scuole vi-
cine ai luoghi di lavoro o alle reti
familiari già presenti — e satta-
mente il fenomeno che la circolare
Gelmini del 2010 non è riuscita a
governare, e che il nuovo provve-
dimento promette di affrontare
con lo smistamento verso l'Ufficio

scolastico regionale. Resta però u-
n'incognita (una sola, se non si vuo-
le rientrare nel positivo ideologico)
che i dati provinciali disponibili
non permettono di sciogliere:
quanti, tra gli 11.406 minori stra-
nieri di Latina parlano italiano co-
me lingua madre e non dovrebbero
rientrare nel conteggio? Senza un
dato locale sulla componente di
"seconda generazione", il tetto del
30% rischia di misurare un proble-
ma più ampio sulla carta che nella
sostanza delle classi. l
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2024, quando all'Istituto Alfredo A-
spri di Fondi dodici famiglie hanno
chiesto e ottenuto il trasferimento
dei figli da una prima elementare in
cui, secondo la dirigente Adriana
Izzo, gli alunni di origine straniera
superavano il 50%. L'Ufficio sco-
lastico regionale del Lazio dovette
in quell’occasione intervenire per
riequilibrare le classi, mentre la co-
munità indiana del territorio pro-
testò contro quello che passò come
una separazione dei bambini stra-
nieri dai coetanei. Un episodio pa-
radigmatico su quanto la regola

schierebbe di rallentare l'intero
gruppo. Nulla a che fare con la xe-
nofobia dal retrogusto vannaccia-
no tanto utile inglobare per argi-
nare il sorpasso a destra.

Ma non è la prima volta che l'I-
talia prova questa strada. Un limite
identico era già stato introdotto nel
2010 da una circolare dell'allora
ministra Gelmini, rimasta sostan-
zialmente inapplicata per troppe
deroghe e mancanza di coordina-
mento tra i dirigenti scolastici. In
provincia di Latina se n'è avuta di-
mostrazione diretta nel settembre

IL FATTO
VALENTINA MATTEI

Potrebbe arrivare già venerdì in
Consiglio dei ministri la misura su
cui il ministro dell'Istruzione Giu-
seppe Valditara lavora da oltre un
mese: un tetto del 30% di alunni
stranieri per classe con smista-
mento verso altri istituti quando
una scuola non riuscirà a garantire

l'equilibrio al proprio interno. Sog-
getti a tale norma non saranno però
tutti gli scolari con "background
migratorio" — circa 950mila su 8
milioni di studenti a livello nazio-
nale — ma solo una parte di essi.
Esclusi dalla ghigliottina scolasti-
ca i cittadini dell'Unione europea e
gran parte dei nati in Italia che han-
no già frequentato la scuola del-
l'infanzia. Il criterio guida, spiega il
ministero, sarebbe la competenza
linguistica per cui il tetto servireb-
be solo ad evitare classi dove la
scarsa conoscenza dell'italiano ri-

senza strumenti di applicazione si
traduca in una gestione emergen-
ziale, oltre a rendere evidente come
le geografie sociali siano un dato da
comprendere e affrontare per ridi-
segnare un modello di scuola non
ostile al multiculturalismo. 

Solo 1° gennaio 2025 i cittadini
stranieri residenti nel Lazio erano
651.033, l'11,4% della popolazione
regionale; la provincia di Latina ne
ospitava l'8,8%, circa 57mila per-
sone. Guardando alla fascia 0-18
anni, gli stranieri residenti in pro-
vincia erano il 12,4% del totale. Un

Una classe con
studenti italiani e
stranier i

IL NUMERO DEGLI
ST R A N I E R I

TRA I MINORI
HA UNA INCIDENZA

PARI AL 12,4%

CONCENTRAZIONI DIVERSE
NEI SINGOLI TERRITORI E

NELLE SINGOLE CLASSI
IL CASO ALCUNI ANNI FA DI

UNA SCUOLA A FONDI

La scelta del Governo

Tetto del 30% agli stranieri
La scuola si organizza
In provincia di Latina rappresentano l’8,8% della popolazione complessiva



AGRICOLTURA

AgriLazio Expo 2026 chiude
con 15.000 visitatori: la seconda e-
dizione conferma la crescita della
manifestazione Oltre 180 aziende,
tre giorni di esposizione, convegni,
incontri, degustazioni e approfon-
dimenti. Associazione Terre Pon-
tine: «Grazie a chi ha creduto nel
progetto e alle migliaia di persone
che hanno scelto di esserci».

Circa 15.000 visitatori in tre gior-
ni, oltre 180 aziende presenti e un
programma che ha riunito espo-
sizione, innovazione, formazione,
produzioni del territorio, florovi-
vaismo, enogastronomia e con-
fronto sul futuro del comparto. Si
chiude così AgriLazio Expo 2026, la

seconda edizione della manifesta-
zione organizzata dall’A ss o ciazio-
ne Terre Pontine, andata in scena
dal 18 al 20 settembre nell’Are a
Mercato di Cisterna di Latina. Un
primo bilancio che restituisce la di-
mensione raggiunta dalla manife-
stazione. Per tre giornate gli spazi
dell’Expo sono stati attraversati da
agricoltori, imprenditori, tecnici,
professionisti, famiglie e visitatori
provenienti anche da fuori provin-
cia, con una partecipazione parti-
colarmente intensa durante il fine
settimana. Dalla meccanizzazione
alle attrezzature, dall’ortofrutta al-
la filiera del kiwi, dall’i n n ova z i o n e
e dall’agricoltura 4.0 fino alla nu-
trizione vegetale, all’irrigazione e
ai servizi per le imprese: AgriLazio
Expo ha riunito oltre 180 realtà, af-
fiancando all’area commerciale un
programma di convegni tecni-
co-scientifici e momenti di con-
fronto tra aziende, organizzazioni
professionali, ricerca e istituzioni.

IN VETRINA AGRICOLTURA,
ORTOFRUTTA ,

FLOROVIVAISMO, VINO
E PRODUZIONI

AG R OA L I M E N TA R I

Tra le novità di questa seconda e-
dizione anche il grande spazio al-
l’aperto dedicato al florovivaismo,
con oltre 2.000 metri quadrati di
area espositiva realizzati e coordi-
nati con l’Associazione Filiera Flo-
rovivaistica del Lazio, che ha por-
tato in fiera aziende e professio-
nisti e promosso un confronto sulle
prospettive del comparto e sul per-
corso verso la costituzione del Di-
stretto Florovivaistico del Lazio.
Grande partecipazione anche nei
due padiglioni dedicati alle produ-
zioni e ai sapori del territorio. “O-
rigini e Sapori” ha accompagnato il
pubblico alla scoperta delle produ-
zioni casearie e dell’olio extraver-
gine di oliva, con degustazioni e
vendita diretta. Fondamentale la
collaborazione del CAPOL – C en-
tro Assaggiatori Produzioni Olivi-
cole Latina, impegnato nella valo-
rizzazione della cultura e della qua-
lità dell’olio del territorio. Nel pa-
diglione “Tra Vigne e Cantine”, in-

vece, protagonisti sono stati i vini
delle cantine del Lazio. Il percorso
di degustazione è stato accompa-
gnato dalla professionalità dei
sommelier di AIS Lazio – D elega-
zione di Latina, insieme alla Strada
del Vino di Latina, contribuendo a
trasformare lo spazio in uno dei
luoghi di incontro e racconto delle
produzioni vitivinicole regionali.
La domenica ha ospitato anche il
Premio “Bufala & Itrana – Intre cci
di Gusto: l’Itrana incontra la Bufala
dell’Agro Pontino”, promosso da
CAPOL e Associazione Terre Pon-
tine, dedicato all’abbinamento tra
la Mozzarella di Bufala dell’A g ro
Pontino e l’olio EVO da cultivar I-
trana. Un’iniziativa nata per met-
tere in relazione due produzioni
fortemente rappresentative del
territorio attraverso qualità, cultu-
ra alimentare e valorizzazione del-
le filiere locali. A segnare la gior-
nata conclusiva è stata inoltre la
visita del Ministro dell’Agricoltu -

ra, della Sovranità alimentare e
delle Foreste Francesco Lollobrigi-
da, che ha attraversato gli stand de-
gli espositori e visitato gli spazi de-
dicati alle produzioni casearie, al
vino e al florovivaismo, prima del-
l’appuntamento con la tavola ro-
tonda conclusiva. «Quindicimila
visitatori rappresentano per noi un
risultato straordinario, ma il dato
più importante è quello che abbia-
mo visto durante questi tre giorni:
aziende che si incontrano, opera-
tori che si confrontano, persone
che partecipano e un territorio che
riconosce sempre di più AgriLazio
Expo come un proprio appunta-
mento – sottolinea l’A ss o ciazione
Terre Pontine –. Dietro questa ma-
nifestazione c’è il lavoro di tantis-
sime persone. Il nostro grazie va
innanzitutto alle oltre 180 aziende
che hanno scelto di esserci e alle
migliaia di visitatori che hanno
riempito l’Expo. Questo risultato
appartiene a tutti loro». Il ringra-

Il bilancio di Terre Pontine

Agrilazio Expo da record
15 mila visitatori a Cisterna
«Un territorio che riconosce sempre di più l’Expo come un proprio appuntamento»

ziamento dell’organizzazione va a
tutti gli espositori, alle associazio-
ni di categoria e di settore, alle or-
ganizzazioni professionali agrico-
le, ai relatori, ai tecnici, ai ricer-
catori, agli operatori, alle aziende e
alle realtà che hanno contribuito ai
convegni, così come ad AIS Lazio –
Delegazione di Latina, Strada del
Vino di Latina, CAPOL e Associa-
zione Filiera Florovivaistica del La-
zio per il lavoro svolto nei rispettivi
percorsi della manifestazione. Un
ringraziamento particolare è rivol-
to anche alle istituzioni e agli enti
che hanno patrocinato e sostenuto
AgriLazio Expo 2026: Comune di
Cisterna di Latina, Provincia di La-
tina, Consiglio Regionale del Lazio,
Regione Lazio, Arsial, Camera di
Commercio Frosinone Latina, Or-
dine dei Dottori Agronomi e dei
Dottori Forestali della Provincia di
Latina e Unindustria. Il contributo
di Arsial, attraverso il patrocinio
oneroso concesso alla manifesta-
zione, ha rappresentato un soste-
gno fondamentale alla realizzazio-
ne dell’evento. Determinante an-
che il sostegno delle aziende che
hanno accompagnato la seconda
edizione. L’Associazione Terre
Pontine ringrazia i Main Sponsor
Cortina, BCC, BluBanca, Apofruit,
Jingold e Cantine Lulli; gli Sponsor
Cismer, Agro360, Pedonlab, Sarion
e Termoidraulica Antonelli; gli Of-
ficial Partner Erredue, Agriflora, A-
gricola Snidaro, Agricola Guzzon,

Agripontina e Associazione Filiera
Florovivaistica del Lazio. Il ringra-
ziamento si estende infine a tutto lo
staff organizzativo, ai collaborato-
ri, ai volontari, agli addetti alla si-
curezza, alle hostess, ai fornitori, ai
tecnici, a chi ha curato gli allesti-
menti, la logistica e la comunica-
zione, e a tutte le persone che han-
no lavorato prima e durante la ma-
nifestazione. «La seconda edizione
ci consegna una responsabilità an-
cora maggiore: continuare a cre-
scere senza perdere l’identità con
cui è nato questo progetto. Agri-
Lazio Expo vuole essere un luogo
nel quale agricoltura, imprese, ri-
cerca, istituzioni e territorio pos-
sano incontrarsi davvero. Il lavoro
per la prossima edizione parte da
qui». Con 15.000 visitatori, oltre
180 aziende e tre giornate di par-
tecipazione, AgriLazio Expo archi-
via così l’edizione 2026 e guarda già
al prossimo appuntamento. La sto-
ria continua nel 2027.

L’ORGANIZZAZIONE GUARDA
GIÀ ALLA PROSSIMA

EDIZIONE: «CONTINUARE A
CRESCERE SENZA PERDERE

L’IDENTITÀ DI PARTENZA»

Convegni,
premiazioni
e dibattiti
Tre giorni a tutta
a g r i c o l t u ra
l AgriLazio Expo ha segnato
un record di pubblico nella tre
giorni di fiera. Dibattiti,
convegni, presentazioni e
visite istituzionali hanno fatto
da contorno all’eve nt o.

Una veduta panoramica degli stand della manifestazione

Le immagini dall’Expo



IL DATO

Per le famiglie pontine l’autun -
no rischia di portare una nuova
stangata sulle bollette. Secondo l’a-
nalisi di Facile.it, tra settembre e
dicembre 2026 in provincia di La-
tina la spesa media complessiva
per luce e gas potrebbe arrivare a
814 euro a famiglia, con un aumen-
to del 34,9% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2025.

Latina si colloca così al secondo
posto nel Lazio per esborso previ-
sto, dietro soltanto a Frosinone, do-
ve la stima sale a 839 euro e l’in -
cremento annuo raggiunge il
35,7%. Più contenute, pur in cre-
scita, le cifre indicate per Roma,
con 752 euro, Rieti con 747 e Viterbo
con 729 euro.

La previsione riguarda i contrat-
ti del mercato libero a prezzo in-
dicizzato e parte dalle aspettative
sui prezzi all’ingrosso dell’energia.
I forward elaborati da EEX e ana-
lizzati da Facile.it indicano per i
prossimi quattro mesi un PUN, il
prezzo di riferimento dell’energia
elettrica, in aumento del 65% ri-

spetto allo scorso anno. Ancora più
marcata la crescita attesa per il PSV,
indice di riferimento del gas, sti-
mato in rialzo del 113% sul 2025.

Se queste dinamiche saranno
confermate, l’effetto si trasferirà
direttamente sulle bollette dei me-
si autunnali e invernali. Per Latina
il rincaro stimato è di quasi il 35%,
una percentuale che avvicina la
provincia ai livelli più alti del La-
z i o.

«Questo è il momento giusto per
valutare la propria offerta in vista
dell’autunno e dell’inverno e con-
frontarla con le altre presenti sul
mercato», spiegano gli esperti di
Facile.it. «Passare ad una tariffa fis-
sa, ad esempio, potrebbe essere u-
na soluzione per mettersi al riparo
dai possibili futuri aumenti, ma il
consiglio è di farlo al più presto,
prima che i prezzi, anche quelli
bloccati, inizino a crescere».

L’analisi prende come riferi-
mento i consumi dichiarati dagli
utenti di Facile.it nel 2025 e con-
fronta le tariffe indicizzate appli-
cate tra settembre e dicembre dello
scorso anno con quelle attese per lo
stesso periodo del 2026, sulla base

dei forward EEX aggiornati al 24
agosto. Nel calcolo sono incluse
tutte le principali componenti di
costo: materia energia, trasporto e
gestione del contatore, oneri, im-
poste e Iva.

Per una famiglia pontina, quin-
di, il conto potrebbe superare gli
800 euro in appena quattro mesi.
Una cifra che colloca Latina tra le
province laziali esposte all’aumen -
to previsto dei costi energetici. Nel
complesso, l’analisi fotografa per il
Lazio rincari molto simili tra le di-
verse province, tutti compresi tra il
34,5% e il 35,7%. Il divario sta so-
prattutto nella spesa. l
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PEGGIO SOLTANTO
FROSINONE. LE STIME

SUI PREZZI ALL’INGROSSO
INDICANO FORTI AUMENTI

PER ELETTRICITÀ E GAS

L’in dagine

Bollette, l’autunno costa caro
Oltre 800 euro in quattro mesi
Tra settembre e dicembre la spesa per luce e gas potrebbe crescere del 34,9%

PIÙ CONTENUTE,
MA IN CRESCITA, LE CIFRE

PER ROMA, CON 752 EURO,
RIETI CON 747

E VITERBO CON 729 EURO

l Alcune
b o l l ett e
e dei contatori
del gas

Il rapporto
l La
p rev i s i o n e
riguarda i
contratti del
mercato libero
a prezzo
indicizzato e
parte dalle
aspettative sui
p rez z i
all’ingros s o
dell’energia .



GIUDIZIARIA

«Sei un ipocrita, sei incoe-
rente e sei un fantoccio mezzo
busto del main stream, ver-
gognati, essere di m....infa-
me». E poi «Sei un c......».sono
alcune delle pesanti offese ri-
cevute da Andrea Scanzi, gior-
nalista e opinionista televisi-
vo, sul suo profilo Facebook e
sono arrivate secondo le in-
dagini condotte dalla Polizia
Postale, dai post di due uomini
residenti in provincia di La-
tina, un 54enne residente a Ci-
sterna e un 44enne residente a
Sermoneta. Ieri mattina sono
comparsi davanti al giudice
monocratico del Tribunale di
Latina Eugenia Sinigallia. Si è
infatti svolta l’udienza pre -
dibattimentale che a causa di
un difetto di notifica è slittata
al 15 febbraio. «Cerchi di aiu-
tare e supportare le stupide
teorie dei salotti TV, vergogna-
ti». È stata un’altra frase ri-
portata nelle carte dell’inchie -
sta. I due imputati sono difesi
dagli avvocati Luca Giudetti,
Stefano Iucci, Edoardo Paolet-
ti, il giornalista che figura co-
me parte offesa è assistito da-
gli avvocati Federico Triulzi e
Alfonso Falcone. I fatti sono
avvenuti a Latina il 2 dicembre
del 2022. L’inchiesta era stata
condotta dal pubblico mini-
stero Simona Gentile che a-
veva disposto la citazione di-
retta a giudizio. A febbraio il
giudice al termine della came-
ra di consiglio deciderà. l
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Andrea Scanzi

Il fatto

Insulti
so cial
a Scanzi,
due imputati

I FATTI CONTESTATI
SONO AVVENUTI

NEL DICEMBRE DEL 2022
A LATINA, LA DENUNCIA

E LE INDAGINI



CRONACA

Nei giorni scorsi il Comandante
Provinciale dei Carabinieri di Lati-
na, il colonnello Luca Palmieri, ha
ricevuto i militari che sono appena
arrivati: 10 marescialli, 2 brigadieri e
7 appuntati e carabinieri. Si è intrat-
tenuto con loro per illustrargli le

peculiarità delle singole realtà o-
perative in cui sono rispettivamente
chiamati ad operare, nonché gli o-
biettivi istituzionali già perseguiti
in ambito provinciale.

I carabinieri che sono appena ar-
rivati andranno a potenziare l’orga -
nico del Comando Provinciale Ca-

rabinieri di Latina e in questo modo
contribuiranno insieme ai colleghi
che sono in forza ai reparti, alle e-
sigenze di sicurezza assicurando in
questo modo sostegno e prossimità.
Il colonnello Palmieri ha messo in
evidenza la necessità di operare, in
ogni circostanza, con grande sensi-
bilità a favore di tutti i cittadini, so-
prattutto delle vittime

maggiormente vulnerabili, attra-
verso la piena consapevolezza del
ruolo rivestito da ognuno di essi,
chiamato a fornire un qualificato
contributo, con l’obiettivo non solo
di accrescere sempre di più il livello
di sicurezza di questa provincia. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA I Carabinieri arrivati a Latina e che andranno a rinforzare il Comando

Al Comando Provinciale

Carabinieri, arrivano 19 rinforzi



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Due persone ferite, una delle
quali trasportata in ospedale in co-
dice rosso per la dinamica dell’in -
cidente, e l’Appia rimasta chiusa
per diverse ore. È il bilancio dello
scontro avvenuto ieri pomeriggio,
intorno alle 14, lungo la consolare,
nella zona di Le Castella, pratica-
mente all’ingresso della frazione,
in prossimità dell’uscita di via Ci-
vitona. A rimanere coinvolte sono
state due automobili, una Renault
e una MG. Alla guida della prima

vettura c’era un ragazzo di 23 anni,
mentre sulla seconda viaggiava u-
na donna di 35 anni. Entrambi sono
rimasti feriti e sono stati soccorsi
dal personale sanitario del 118, in-
tervenuto con due ambulanze. Il
giovane è stato trasferito all’o sp e-
dale di Aprilia in codice giallo. La
donna, invece, è stata trasportata
in codice rosso per dinamica all’o-
spedale di Velletri. La ricostruzio-
ne dell’incidente è ora affidata agli
agenti della Polizia Locale, inter-
venuti con due pattuglie del co-
mando di corso della Repubblica.
Gli agenti hanno effettuato i rilievi
necessari per ricostruire la sequen-
za dello scontro e accertare even-
tuali responsabilità. Secondo una
prima ricostruzione, la Renault
stava percorrendo l’Appia in dire-
zione di Cisterna quando, dalla di-
rezione opposta, sarebbe arrivata
la MG. La vettura, secondo quanto
ipotizzato dagli agenti, avrebbe
tentato di svoltare per imboccare
via Civitona. In seguito allo scon-
tro, la Renault è finita fuori strada.

L’INCIDENTE
IERI POMERIGGIO

A L L’A LT E Z Z A
D E L L’U S C I TA

DI VIA CIVITONA

Un incidente che ha richiesto l’in -
tervento immediato dei soccorri-
tori e che ha avuto anche pesanti
ripercussioni sulla circolazione
lungo uno dei principali collega-
menti della zona. La strada è ri-
masta chiusa per diverse ore, prima
per consentire ai sanitari di pre-
stare soccorso ai due feriti, quindi
per permettere alla Polizia Locale

di completare i rilievi. Una volta
terminati gli accertamenti, è stato
necessario procedere anche alla ri-
mozione dei mezzi incidentati pri-
ma di poter ripristinare la normale
viabilità. Nel frattempo sono state
predisposte deviazioni per con-
sentire agli automobilisti di aggi-
rare il tratto interessato dall’inci -
dente. Per chi proveniva da Velletri

il traffico è stato deviato su via Ci-
vitona, mentre per i veicoli in arrivo
dalla direzione di Cisterna la de-
viazione è stata predisposta su via
della Vite. Saranno ora i rilievi ef-
fettuati sul posto e gli altri elementi
raccolti a chiarire l’esatta dinamica
dello scontro avvenuto all’a l te z z a
dell’accesso a via Civitona. l
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A Le Castella

Scontro sull’Appia ,
due persone in ospedale
Un 23enne trasferito ad Aprilia, mentre una 35enne in codice rosso a Velletri

l Le immagini
dell’i n c i d e nt e
di ieri
pomeriggio
sull’Appia
nella frazione
di Le Castella



CISTERNA

Si terranno oggi pomerig-
gio, alle 15.30, nella Parrocchia
di Santa Maria Assunta in Cie-
lo, i funerali di Daniele Bel-
lisari, l’operaio di 46 anni mor-
to a Ostia in seguito a un in-
cidente sul lavoro. La comu-
nità si stringerà attorno alla
famiglia per l’ultimo saluto al-
l’uomo, residente a Borgo Flo-
ra e padre di tre figli. Bellisari
era dipendente della Metalci-
sterna e si trovava al lavoro
quando, lo scorso 14 settem-
bre, è precipitato dal cestello
durante un intervento in via
Antonio Forni.

La tragedia ha suscitato pro-
fondo cordoglio anche nel ter-
ritorio di origine dell’op eraio,
dove era conosciuto non sol-
tanto per la sua attività pro-
fessionale, ma anche per la sua
passione per lo sport. In par-
ticolare, Bellisari era legato al
mondo del nuoto e del salva-
mento, ambito nel quale aveva
ricoperto anche il ruolo di ca-
po allenatore della Rari Nantes
Aprilia nuoto per salvamento.
Oggi pomeriggio saranno in
molti a raggiungere la chiesa
per accompagnarlo nel suo ul-
timo viaggio e stringersi alla
moglie, ai figli e ai familiari in
questo momento di dolore. l
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I funerali

Oggi l’ultimo
s a l u to
a Daniele
B ellisari

Daniele Bellisari



IN VIA DELLE PROVINCE

DUE POMERIGGI
A TUTTO VOLLEY
Cisterna Il 23 e 25 settembre al Palasport open day
riservati a tutti i bambini nati tra il 2015 e il 2020
L’EVENTO

Due giornate dedicate al mini-
volley, per permettere ai più piccoli
e alle rispettive famiglie di avvici-
narsi al fantastico mondo della pal-
lavolo. Due open day organizzati
dal Cisterna Volley, società simbolo
del volley non solo nella nostra pro-
vincia ma nell’intero panorama
pallavolistico regionale: l’appunta -
mento è il 23 e il 25 settembre, dalle
ore 15 alle ore 16:30, presso il Pa-
laSport di via delle Province a Ci-
sterna. Gli open day sono riservati a
bambini e bambine nati dal 2015 al
2020. Per Info ed eventuali iscrizio-
ni scrivere all’indirizzo email segre-
teria@ cisternavolley.it.

I posti non sono illimitati, e pro-
prio per permettere a più bambini
possibili di partecipare agli open
day il Cisterna Volley ha deciso di
dividere l’evento in due giornate.

La pallavolo, più di tanti altri, è
uno sport che può essere scoperto
fin da giovanissimi: il minivolley è
pensata proprio per bambini dai 6
fino agli 11 anni, per insegnare loro
i fondamentali della pallavolo e far
conoscere questo bellissimo sport
in maniera divertente. Gli esercizi
di minivolley che vengono proposti
ai bambini sono molti, ma hanno
tutti un minimo comune denomi-
natore: essere divertenti e coinvol-
genti, con l’obiettivo di avvicinare i
bambini allo sport attraverso il gio-

c o.
Il minivolley per i bambini rap-

presenta una scelta ideale per av-
vicinarli alla pallavolo, uno sport
che non solo li diverte, ma offre an-
che numerosi benefici fisici, cogni-
tivi e sociali. Ma partiamo dal prin-
c i p i o.

I benefici del volley sono in pri-
mo luogo correlati a uno sviluppo
motorio armonico. Praticare sin da
piccoli la pallavolo migliora coor-
dinazione, equilibrio, forza e agi-
lità. I salti e i movimenti veloci aiu-
tano a rafforzare muscoli e ossa,
mentre la precisione dei passaggi
sviluppa la coordinazione oc-
chio-mano. Il volley è meno sogget-
to a contatti fisici violenti, per que-
sto è una scelta più sicura per i bam-
bini. A svilupparsi sono sia gli arti
inferiori che il torso e gli arti su-
periori, gli stimoli sono leggeri e a
beneficiarne è tutto l’o r g a n i s m o.

Praticare il volley da bambini
permette una crescita psicologica,
sociale ed emotiva: la pallavolo ri-
chiede attenzione e rapidità di pen-
siero, stimola il cervello a prendere
decisioni veloci. Il gioco di squadra
promuove valori come la collabo-
razione, il rispetto delle regole e la
gestione dello stress, il supporto dei
compagni di squadra stimola i
bambini a superare i propri limiti e
a dare il meglio di sé. In ultimo la
dinamicità del gioco tiene alta la
motivazione e l'interesse. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

6 -11
l La pallavolo, più di tanti altri,
è uno sport che può essere
scoperto fin da giovanissimi: il
minivolley è pensata proprio
per bambini dai 6 fino agli 11
anni, per insegnare loro i
fondamentali della pallavolo e
far conoscere questo
bellissimo sport in maniera
divertente. Gli esercizi di
minivolley che vengono
proposti ai bambini sono molti,
ma hanno tutti un minimo
comune denominatore:
essere divertenti e
coinvolgenti, con l’obiettivo di
avvicinare i bambini allo sport
attraverso il gioco.
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L’I.I.S. “San Benedetto Einaudi Mattei” ad “AgriLazio Expo”: Agrario ed Alberghiero prota-
goniste con Confagricoltura 
https://www.latinaquotidiano.it/li-i-s-san-benedetto-einaudi-mattei-ad-agrilazio-expo-agrario-ed-alberghiero-
protagoniste-con-confagricoltura/ 
 
“AgriLazio Expo 2026” a Cisterna di Latina, il Ministro Lollobrigida protagonista della gior-
nata conclusiva 
https://www.latinaquotidiano.it/agrilazio-expo-2026-a-cisterna-di-latina-il-ministro-lollobrigida-protagonista-della-
giornata-conclusiva/ 

https://www.latinaquotidiano.it/li-i-s-san-benedetto-einaudi-mattei-ad-agrilazio-expo-agrario-ed-alberghiero-protagoniste-con-confagricoltura/
https://www.latinaquotidiano.it/li-i-s-san-benedetto-einaudi-mattei-ad-agrilazio-expo-agrario-ed-alberghiero-protagoniste-con-confagricoltura/
https://www.latinaquotidiano.it/agrilazio-expo-2026-a-cisterna-di-latina-il-ministro-lollobrigida-protagonista-della-giornata-conclusiva/
https://www.latinaquotidiano.it/agrilazio-expo-2026-a-cisterna-di-latina-il-ministro-lollobrigida-protagonista-della-giornata-conclusiva/
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Prevenzione cardiovascolare: 50 visite in piazza sul camper dell'Aisc 
https://www.latinatoday.it/attualita/camper-prevenzione-cardiovascolare-aisc-cisterna.html 
 
Incidente sull'Appia fra tre veicoli: chiuso temporaneamente il tratto di strada 
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-appia-cisterna-21-settembre-2026.html 
 
Cisterna Volley, Szabo: "Un mese di lavoro già mi ha cambiato. Qui un ambiente speciale” 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-szabo-preparazione-primo-mese.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/camper-prevenzione-cardiovascolare-aisc-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-appia-cisterna-21-settembre-2026.html
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-szabo-preparazione-primo-mese.html
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AGRILAZIO EXPO 2026 CHIUDE CON 15MILA VISITATORI 
https://latinatu.it/agrilazio-expo-2026-chiude-con-15mila-visitatori/ 
 
PERLE SONORE, APPUNTAMENTO CON IL CONCERTO DI FRANCESCO MARRONI 
https://latinatu.it/perle-sonore-appuntamento-con-il-concerto-di-francesco-marroni/ 
 
PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE A CISTERNA: LE VISITE IN PIAZZA SUL CAMPER AISC 
https://latinatu.it/prevenzione-cardiovascolare-a-cisterna-le-visite-in-piazza-sul-camper-aisc/ 
 
OFFESE E INSULTI “SOCIAL” CONTRO SCANZI: IMPUTATI DUE LEONI DA TASTIERA PON-
TINI 
https://latinatu.it/offese-e-insulti-social-contro-scanzi-imputati-due-leoni-da-tastiera-pontini/ 
 

https://latinatu.it/agrilazio-expo-2026-chiude-con-15mila-visitatori/
https://latinatu.it/perle-sonore-appuntamento-con-il-concerto-di-francesco-marroni/
https://latinatu.it/prevenzione-cardiovascolare-a-cisterna-le-visite-in-piazza-sul-camper-aisc/
https://latinatu.it/offese-e-insulti-social-contro-scanzi-imputati-due-leoni-da-tastiera-pontini/
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AgriLazio Expo 2026 chiude con 15.000 visitatori 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/agrilazio-expo-2026-chiude-con-15-000-visitatori/ 
 
Scontro tra tre veicoli sull’Appia, strada chiusa 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/scontro-tra-tre-veicoli-sullappia-strada-chiusa/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/agrilazio-expo-2026-chiude-con-15-000-visitatori/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/scontro-tra-tre-veicoli-sullappia-strada-chiusa/
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Cisterna, scontro tra tre veicoli sull’Appia: chiusa la SS7 in entrambe le direzioni 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-scontro-tra-tre-veicoli-sullappia-chiusa-la-ss7-in-entrambe-le-
direzioni/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-scontro-tra-tre-veicoli-sullappia-chiusa-la-ss7-in-entrambe-le-direzioni/
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-scontro-tra-tre-veicoli-sullappia-chiusa-la-ss7-in-entrambe-le-direzioni/
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Cisterna - Prevenzione cardiovascolare con Asl e AISC: 50 i cittadini visitati 
https://www.studio93.it/cisterna-prevenzione-cardiovascolare-con-asl-e-aisc-50-i-cittadini-visitati 

https://www.studio93.it/cisterna-prevenzione-cardiovascolare-con-asl-e-aisc-50-i-cittadini-visitati
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